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sizioni a l esso relativo ancorchè contenute in leggi
concernenti materie estranee;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito testo unico delle disposizioni
legislative sulla matoria dei dazi di consumo intorni,
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato
per le Finanzo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo ossorvare,

Dato a Roma, addi 15 aprilo 1897.

UMBERTO.

BRANCA.

Visto, Il Guardasigi/fi: G. Cosa.

PARTE UFFICIALF TESTOUNICODELLA LEGGE SUI DAZI DICONSUMO

LEGGI E DEC1tETI PARTE PRIMA

TITOLO I
Il Numero 161 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

Dazi Governativi
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I own l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione unen soggetti a deato

RE D'ITALIA Art. 1.

Veduta la loggo del 17 scorso gennaio n. 13, la E imposta a pro dello Stato una tassa o dazio sul consumo
. del vino, dell'aceto, dell'acquavile, dell'alcool, dei liquori, dellequale autorizza il Nostro Governo, udito 11 Consiglio

earni, del riso, degli olii, del burro, del sego, dello struttodi Stato, a raccogliere, coortlinaro o pubblicare, in bianco o dono zueehero secondo la tariffa annessa alla presente
uni o testo, le leggi sul dazio di consumo e le dispo- legge.
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Caro II. Caro IV.

Classigeazione dei Comuni Comuni aperti

Art. 2. Art. 9.

Per l'applicazione.della tariffa predetta i Comuni sono divisi in
quattro classi; e per la riscossione dei dazi in essa determinati,
si dividono in Comuni chiusi e in Comuni aperti.

Art. 3.
Sono Comuni:
di la classo quelli di una popolaziono agglomerata superiore

a 50 mila abitanti;
di 2a classe quelli di una popolazione agglomerata da 20,001

a 50 mila abitanti;
di 3a classe quelli di una popolazione agglomerata da 8,001

a 20 mila abitanti;
di 4a classe quelli di una popolaziano agglomerata inferiore

a 8,001 abitanti.
Di questa divisione si farà constaro por decreto Reale.

Art. 4.

I Comuni delle primo tre classi sono dichiarati chiusi.
Quando però, alcuno di essi si trovi in condizioni topografiche

da non potersi cingere con linea daziaria, sarà, previo parere
del Consiglio di Stato, dichiarato aperto con decreto Reale.
I Comuni di 4a elasso non potranno essero dichiarati chiusi, se

non quando o sieno capoluogo di circondario, o no facciano di-
manda, od intendano stabilire per conto proprio un dazio d'in-
troduzione.

Le porzioni dei Comuni chiusi, fuori del recinto daziario, s'in-
tenderanno parificate ai Comuni aperti.

Art. 5.

Le linee ferroviarie, lo stazioni e le loro dipendenze saranno

considorate come poste fuori del recinto daziario delle città e

dei Comuni chiusi.

CAro III.
Comuni chiusi.

Art. G.

Il dazio sul consumo si riseuoto nei Comuni chiusi alla intro-
duzione dei prodotti indicati alla tariffa, nel recinto daziario del
Comune.

Sono permessi il transito, il deposito e l' introduzione tempo-
raria di tali prodotti, colle garanzie e lo norme da determinarsi.

Art. 7.

Gli animali che nascono nei Comuni chiusi sono considerati,
riguardo all'imposta, come animali che vi entrano.
Si estandera il dazio anche agli olii e ai vini fatti con olive

ed uve raccolto nel perimetro daziario, quando venga dichiarato
che sono destinati per la consumazione locale.

Art. 8.

Se nel Comune chiuso siano fabbriche di acquavite, alcool e

liquori, il dazio sul consumo dei loro prodotti sarà riscosso me-

diante una equivalonte tassa sulla loro fabbricazione.
Nella tassa per i liquori sarà tenuto conto del dazio governa-

tivo già pagato sulle materie primo alla loro entrata nel Co-

mune, noi modi, termini e limiti che saranno prescritti dal ro-
golamento.
È permesso di tenere in deposito, in locali soparati dalla fab-

brica, i prodotti suddetti, per pagarne la tassa a misura che sono
destinati al co:sumo del Comune.

Pei Comuni aperti, o por le porzioni dei Comuni chiusi che
sono al di fuori del recinto daziario, il dazio di consumo si ri-
scuote sulla vendita al minuto, comunque fatta, del vino, del-
Paceto, dell'acquavite, dell'alcool e dei liquori ; sulla macella-
ziono delle carni e sulla introduzione nei luoghi di vendita delle
carni fresche o salato di bestie macellato in altri Comuni.
La tassa di macellazione dei suini per uso particolare ð dilire

3 per capo nel Comuni aporti contermini ai Comuni chinsi, e
nello porzioni dei Comuni chiusi al di fuori del recinto daziario;
e di lire due negli altri Comuni aperti.
Questa tassa non sarà bonificata per le carni introdotte negli

esercizi di vendita nei territori sopraindicati.
I porchetti da latte sono esenti da tassa.

Art. 10.

E vendita al minuto quella in quantità minore di litri 2õ pel
vino ed aceto e di litri 10 per l'aognavito, per 1 alèool e pei li-
quori.
E perb soggetta a dazio la vendita di quantith ug.uán o mag-

giori delle suindicate, quando sia fatta in locali di spaccio al
minuto.
E soggetta a dazio nel Comuni aperti anche la distribuzione

non gratuita fra più persone del vino o dei prodotti alcoolici,
quando la porzione individuale sia in quantità minore delle so-.
praindicate.
In tali casi sono solidalmente tenuti al pagamento del dazio

tutti coloro che partecipano alla distribuzione negli. accennati
limiti di quantità.

TITOLO II

Dazi corqunali

Art. 11.

I Consigli comunali possono imporre :
a) Una sopratassa sui generi colpiti da dazio di consumo a

pro dello Stato sino al 50 por cento del medesimo, salvo per il
riso, al quale potra applicarsi una tassa addizionale sino all'im-
porto del 10 per cento del suo valore;
Potra inoltre il Governo del Re consentire che questa tassa

addizionale sia portata al 15 per cento del valore, previo il pa-
rere della giunta provinciale amministrativa;

b) Una tassa addizionale sull'alcool e sui prodotti alcoolici
fabbricati entro il recinto daziario e destinati ad essere ivi con-
sumati, nei limiti del 50 per cento della tassa governativa.

Art. 12.

Le tassa addizionali sulle farine, sul pane e sullo paste, nella
misura in cul Si esigevano nei Comuni chiusi all'attuazione del
Reale decreto 21 febbraio 1891, n. 51, convalidato con legge 22
luglio 1894, n. 339, dovranno considerarsi come dazi propri dei
Comuni stessi.

Esse potranno essere aumentate, sempro che l'eventuale au-
mento non eeeeda la metà del dazio governativo abolito pei ge-
ueri suddetti, e rimanga nel limite normale del 10 per cento del
valore.

Art. 13.

I Consigli comunali possono inoltre imporre un dazio proprio
di consumo nel limite del 20 per cento del valore sugli ältri
commestibili e bevande, sui foraggi, combustibili, materiali da
costruzione, mobili, sapone, materie grasse el altre di consumo
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locale, di natura analoga ai generi suindicati, salvo quanto di-
spone il capoverso seguente per il limite del dazio comunale
sulle farine, sul pane, sullo paste e sul riso nel Comuni aperti.
Il dazio comunale sul consumo dei nominati alimenti farinacei

può raggiungere noi Comuni aperti l'importo del 10 per cento
sul loro valore, o puð inoltre essere portato, previo il parere
della Giunta provinciale amministrativa e col consenso del Go-
verno del Re, al 15 per cento del valore.

Art. 14.

Il dazio coinunale all'introduzione nel Comuni chittel e sulla
vendita al minuto nogli aperti, non pottà eccedete per la birra
liro 3 per ettolitro.
Negli stessi limiti del dazio imposto all'introduz¡ono, i Con-

sigli comunali dei Cdinulti chiusi polianno imporre una tassa
addizionale sulla birra fabbricata entro il recinto daziario e de-
stinata ad essere ivi consumata.

Art. 15.

Ai Comuni chiusi è pure fatta facolth di imporre dazi di con-
sumo sulla vendita al minuto dei generi contemplati nel titolo
secondo della presente leggo fino al maximum che sarà fissato
con decreto Reale, esclusi soltanto quelli tassabili dai Comuni
in forza dell'articolo 16.
I Comuni chiusi che non vogliono valersi della tassa sulle mi-

nuta vendita possono sopperire alla mancanza del relativo pro-
vento aumentando anche oltre il limite consentito dal prece-
dente articolo 11, l'addizionale al dazio governativo sulle bevande
all'introduzione nella linea daziaria.
Tale aumento non potrà eccedere la misura occorrente per

compensare il mancante provento della detta tassa ; e la rela-
tiva deliberazione dovrà essere sottoposta gl'approvazione del Go-
verno.

Art. 16.

Ove si tratti di oggetti non contemplati dai precedenti arti-
coli, le tariffe del dazio comunale, previo avviso alla Camera di
commercio, dovranno essere approvate con decreto Reale, sentito
il Consiglio di Stato.

TITOLO III.
Es enz ioni

Art. 17.

Non sono tenute al pagamento del dazio sulla minuta vendita
le società cooperative, poi generi che provvedono e distribuiscono
fra i soci esclusivamente a scopo di beneficenza, e che si con-
sumano alle case di coloro, cui la distribuzione à fatta.
lion à soggetta a tale dazio la distribuzione di vino, vinello,

ed altre bevande vinose somministrate per sovrappiù di mer-
cede giornaliera ai braccianti e coloni addetti ai lavori agri-
coli.

Art. 18.

Le mater¡e prime impiegate nella fabbricazione degli spiriti
non sono soggette a dazio consumo.

Art. 19.

Saranno esenti da dazio di consumo comunale:
1° la carta di modulo speciale o gli stampati ad uso delle

Amministrazioni governative, e la carta a striscie per gli Uffici
telegrafici;

20 le paste metalliche, che servono per la coniazione delle
monete dello Stato;

36 i materiali da costru.tione ed i combustibili "destinati a-
g'i arsenali di terra e di mare, o per quell'uso effettivamente
C>nsumati;

4° i materiali e tutto cib che à destinato alla costruzione
ed alfesercizio delle strade ferrate.

TITOLO IV.
È i sc os s to it e

CAPO I.

Disposizioni generali

Art. 20.

La riscossione della tassa, indicata all'articolo 1, sarà fatta in
seguito di dichiarazione del doutribuente, emediante l'applicaziono
della tariffa alle materio imponibili.
La fiscoselone dei dazi di consumo pei Comuni aperti, o quella

della tassa sulla fabbricazione dell'alcool, acquavite o liquori,
esercitata nel Comuni chiusi, potrà farsi per convenzione di a
bonamento fra il contribuente e gli agenti dello Stato.
Verrà rilasciata al contribuente, nell'atto del pagamento della

tassa, una ridevuta ossia bolletta, dhe sarà il dolo documento
valido a provare l'eseguito pagamento.

Art. 21.

Sono applicabili le normo ed i modi di procedura por l' esa-.
zione delle tasse di registro:

a) alla riscossione dei canoni del dazio di consumo, stipu-
lati col Governo da esercenti privati, singoll od associati, o dai
Comuni;

ö) alla riscossione delle somme che, nella revisione dei
conti fatta dalle intendenze di finanza ai termini delle [leggi e
dei regolamenti in vigore, risulteranno dovuto all'Erario in di-
pendenza di errori di calcolo o di inesatta applicazione dei dazi
di consumo amministrati direttamente dallo Stato.

Art. 22.

Per la tassa l'Erario ha il privilegio, innanzi ad ogni altro
creditore, sugli oggetti sottoposti a dazio e sui recipienti.

Art. 23.

In caso di guerra è fatta facolta al Governo di provvedere
con decreto Reale alla esenzione temporaria dal dazio di con-
sumo pei viveri e foraggi destinati alla truppe mobilizzate, ed
al modo di indonnizzare i Comuni e gli appaltatori in confronto
degli introiti medii dell'anno precedento, tenuto conio delle va--
riazioni di tariffa.

Art. 24.

L'azione pel rimborso delle differenze provenienti da errori di
calcolo nella osazione, o da inesatta applicazione della tariffa, si
prescrive tanto per l'amministrazione, quanto pel contribuente,
nel termine di due anni.
Scorso questo termine, l'amministrazione conserva per un altro

anno il diritto al risarcimento del danno sofferto verso l'impio-
gato imputabile della mancata o incompleta riscossione.
I termini qul stabiliti non hanno applicazione quando ð con-

statata la frode.

Art. 25.

Le disposizioni stabilite per le tasse a pro dello Stato do-
vranno essere osservate ancho per la riscossione dei dazi di
consumo in favore dei Comuni e per la decisione delle relative
controversie.

CAPO II.
Riscossione diretta dello Stato

Art. 26.

Le tasse a pro dello Stato, imposte dalla presente legge, sono
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riscosse per mezzo di agenti del Governo, equiparati per l'eser-
cizio delle loro funzioni, a quelli del servizio dello dogane.
La riscossione dei dazi comunali nel Comuni chiusi, e degli

addizionali nei Comuni aperti, si fara anche per mezzo di detti

agenti, e le spese di riscossione saranno diviso secondo i proventi
risPettivi.

CAPO IÍI.

Abbonamento coi Comuni

Art. 27.
È concesso ai Comuni chiusi, colle porzioni loro che sono al

di fuori del recinto daziario, ed ai consorzi volontari di Comuni
aperti, la cui popolazione complessiva non sia inferiore a dieci
mila abitanti, di riscuotere, per mezzo disagenti proprir i dazi
di consumo governativi e comunali, qualora si accordino col Go-
verno par assicurargli un minimo di provento sui dazi ad esso

spettanti. L'eccedenza sul minimo guarentito sarà divisa in parti
egaali fra il Governo ed i Corauni.

Art. 28.
La riscossione dei dazi di consumo governativi avra luogo per

ablonamento coi Comuni, e coi consorzi di cui all'articolo pre-
cedente, i quali ne facciano domanda ed assumano l'obbligo di

pagarne direttamente l'ammontare, che vorrà stabilito d'accordo
sulla base del presunto consumo locale, secondo le norme che

saranno determinate col regolamento.
Art. 29.

In caso di abbonamento sarà lecito ai Comuni chiusi di va-
riare le tarifl'e nei limiti dell'articolo 11 e d'accordo coll'auto-

rita finanziaria, provvedendo però sempre a c¡ò che la somma

dovuta aIlo Stato, sia prelevata innanzi tutto, mediante la tassa
sopra gli oggetti dalla presente legge riservati al Governo.
Per i consorzi dei Comuni aperti, o por le porzioni dei Comu-

ni chiusi elio sono al di fuori del recinto daziario, la tariffa del
dazio governativo non potrà essero diminuita.

Art. 30.

Nei casi preveduti dagli articoli 27 o 28, i Comuni subentrano
noi diritti e negli obblighi del Governo verso i contribuenti, e

le faeoltà dei loro aganti sono equiparate, per gli effetti della

presente legge, a quelle degli agenti governativi.
Art. 31.

Ai Comuni abbonati non si possono accordare dilazioni al pa-

gamento delle rata di canone.
Por qualsiasi ritardo nel pagamento delle rato scadute sarà

dovuto l'interesse del 6 per cento.

Dopo due mesi di ritarlo nel pagamento delle sommo dovute

a sconto del canone, il Governo deve assumere direttamente o

per appalto la riscossione dei dazi si govornativi che comunali,
ripagandosi innanzi tutto del proprio credito sui proventi spet-
tanti al Comune, salvo quanto è disposto al titolo IX della pre-
seato legge.

Art. 32.

Dove, per la contiguità o vicinanza delle abitazioni o borgate,
la vigilanza sulla riscossione del dazio lo richiegga, potrà il Go-
verno, escluso il decennio 1896-1905, affiëlare ai Comuni chiusi

la riscossione par abbonamento, tanto dei dazi governativi, che
addizionali e comunali dei Comuni contermini, sulla base della

rispettiva tariffa. Questo abbonamento, colle sue candizioni ri-

spetto ai Comuni interessati, sara stabilito per decreto Reale,
sentiti i Comuni stessi, il Consiglio provinciale e il Consiglio di
Stato.

In questo caso i depositi nei Camuni aperti soggetti all'abbo-
namento saranno sottoposti a speciali discipline da stabilirsi con
dãereto Reale, sentito il Consiglio di Stato.

Art. 33.

È data facoltà al Comuni chiusi abbonati di applicare ai corpi
armati delle guardie daziarie tutte o singole le disposizioni le- '

gislative o regolamentarie vigenti per le guardie di finanza del

Regno. Le spese che il Governo dovesse sopportare per l'esecu-

zione della dette disposizioni, gli saranno srimborsate dai rispet-
tivi Comuni interessag.

C ÏV
Appalti

Art. 34
Per la riscossione dei dazi di consumo il Governo ed i Comuni

possono fare degli appalti.
Art. 35.

La riscossione dei dazi nei Comuni aperti non costituiti in
consorzio volontario, come nei precefenti articoli 2T e 28, si
fará, escluso il decennio 1806-1905, per appalto provinciale o
pircondariale, o per gruppo di distretti, osservata la legge od il
regolanielito sulla conia ilità dello Stato.

Art. 36.

Le disposizioni dell'articolo 30 sono applicabili anche agli ap-
paltatori dei dazi.

TITOLO V.
Restituzioni

Art. 37.
Nolla esportazione dai Comuni per l'estero dei prodotti com-

presi nella tariffa annessa alla presente legge sarà restituita la
tassa pagata all'interno colle norme che verranno stabilite con

decreti Reali.
Art. 38.

Per le bestie bovine macellate, introdotte nei Comuni chiusi,
purché siano intere e non spogliate della pelle, l'introduttore
avrà diritto alla restituzione del dazio pagato per lamacellazione,
nei termini o modi determinati dal regolamento.

Art. 39.

Il pagamento del dazio per la consumaziono di bestie bovine
in un Comune, macellato in un altro, da diritto alla restituzione
della tassa precedentemente pagata; nessuna restituzione ha

luogo per una quantità minore di mota della bestia.

Art. 40.
Nel caso che l'accor.lo, di cui all'articolo 28, non avesse luogo,

chi abbia pagato la tassa proscritta dalla presente legge, per
uva, mosto, vino, olii ed olive immessi in un Comune chiuso, e
voglia ostrarre dal medesimo in parte o in tutto il vino, gliolii
e le olive perché siano consumati altrove, avrà diritto alla re-
stituzione della tassa corrispondente, uniformandosi alle dispo-
sizioni del regolamento, di cui è parola nell'art. 73.

TITOLO VI.

Vigil anz a

Art. 41.
Il Corpo della guardia di finanza è deputato a vigilare per conto

dello Stato, ed anche per conto dei Comuni cho ne facciano do-
manda, sulla riscossione dei dazi di consumo.

Art. 42.
I Comuni, in seguito alla domanda dei quali viene affidata al

Corpo della guardia di finanza la vigilanza sul dazio di consumo,
devono contribuire a tutte le speso relativo, comprese quelle del-
l'assegno di primo corredo, e al fondo per le pensioni.

Art. 43.

I locali di fabbrica dell'alcool, dell'acquavite e dei liquori neí
Comuni chiusi, e quelli di esercizio nei Comuni aperti, sono sot-
toposti a particolare vigilanza.
Gli agenti dell'amministrazione potranno entrare in queilocali

di giorno, e nelle ore in cui sono aperti, por farvi le necessaria
vorillegioni
In tempo di notte, o quando i locali sono chiusi, le verdea-

zioni dovranno eseguirai coll'intervento dell'autorita giudiziaria•
in mancanza di questa, coll'assistenza del sindaCO o di un sug'
delegato.
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Collo stesso intervento si potranno eseguire verificazioni nelle
case dei privati, quando si tratta di contravvenzioni flagranti.

TITOLO VII.
Contravvenzioni e pene

Art. 44.
Sarà punito con multa non minore del doppio del dazia dovuto,

no maggioto del docuplo, chi in frodo dolla loggo introluca og-
getti sottoposti alla tassa, intraprendaodesgreitilamanifattura
dei prodotti soggetti alla tassa di fabbricazione, non uniforman-
desi ai regolamenti sul dazio, o notifichi quantità o qualità in-

feriori alle reali, ed in generale chiunque in qualsiasi. modo,
tanto nei Comuni chiusi cho negli aperti, sottragga o tonti sot-
trarre gli oggotti al pagamento della tassa dovuta.

Art. 45.

A colui che, dopo ossere stato condannato tre volte, commet-
tera una uuova contravvenzione, oltro il massimo della multa

potrà, se lo circostanzo dimostrino che si tratti di contrabbando

por speculazione, essero applicata la pena dolla detenzione eston-
sibile a tre mesi.
Il massimo della pena sara sempre applicato agli impiegati

dello Stato o dei Comuni, agli agenti della forza pubblica, alle
guardio di finanza ed allo guardie comunali, cho abbiano par.

tocipato al contrabbando.
Lo suddetto pene saranno applicate senza pregiudizio delle

maggiori che fossero stabilite da altre leggi penali.
Art. 46.

I limiti della pena saranno raddoppiati pol contrabbando com-
messo da corrieri, proprietari, impresario conduttori di vetture
pubbliche o delle strade ferrate.

Art. 47.

L'atto di vendita al minuto sara considerato come l'apertura
di un esercizio non autorizzato, e darà luogo alla contestazione
della frode.

Art. 48.

A coloro che abusino dell'esenzione di cui all'articolo 23 sa-

ranno applicato lo pene che sono o saranno stabilito contro i
frodatori del dazio di conflue.

Art. 49.
Ogni contravvenzione agli altri obblighi dolla leggo, ed alle

disciplino del relativo regolamonto, sarà punita con multa da 5

a 150 liro.
Art. 50.

Le pono stabilite noi precodonti articoli sono applicabili a

ciascun autoro dello contravvenzioni.
Nei casi di contrabbando si applicano agli assicuratori le pone

comminate por gli autori; i complici invece verranno puniti cia-
seuno con una multa da lire 10 a lire 500.

Art. 51.
Noi casi di connivenza i proprietari o conduttori dello merei

sono tenuti eivilmente per tutte le multe in cui incorrono i loro
agenti; o così pure i capitani dei bastimenti pel loro equi-
paggio.

Art. 52.
Le pene comminate dalle leggi per le falsificazioni, per le al-

terazioni di documenti, per le frodi e per la resistenza agli agenti
della forza pubblica, non esentano i contravventori dal pagamento
delle multo indicate negli articoli precedenti.

Art. 53.

Gli agenti debbono condurre i contravventori e le merci sor-

prese in contravvenzione altufficio daziario vicino per la compi-
lazione del processo verbale.
Essi hanno diritto, a garanzia dello multe, di sequestraro oltre

i generi caduti in contravvenzione, anche i recipienti o i veicoli

nei quali ð trasportato il genere caduto in contravvenzione.
Se gli oggetti sequestrati sono esposti a deperimento, o la

loro custodia è difficile o dispendiosa, e so il proprietario non si

presenta, l'ufficio daziario pub venderli all'incanto col permesso

ed intervento dell'auto ita giudiziaria.
Il proprietario od il conduttore pero puo ottenere la restif u-

zione degli oggetti sequestrati,. salvo quando sia necessario ri-

tenerli per la istruzione del processo, mediante deposito in denaro

o garanzia per l'ammontare della tassa, dello spese o del mas-

simo della multa.
Art. 54.

Il r¡cevitore dell'ufBeio, dove furono portate lo merci e con-

dotti i contravventori, dove compilare immediatamento il pro-

eessa verbale.

Nel processo verbale si deve indicare la data, il nome, cognome
e qualità degli scopritori della contravvenzione, dei contravven-
tori e dei testimoni se ve ne sono; il fatto che costituisce la

contravvenzione, con tutte le circostanze di luogo e di tempo;
la qualità e quantità ed il valore delle merci; gli articoli della
legge cui si riferisce la contravvenzione, e le dichiarazioni dei

contravventori.
Il processo verbale, previa lettura, sara sottoscritto dai con-

travventori, dagli scopritori della contravvenzione, e da chi lo ha

compilato.
Se vi è chi non sappia scrivere, o se il contravventore ricusa

di sottoserivere, se ne farà menzione nel verbale.

Il contravventore ha diritto di averne copia.
Il processo verbale fa fedo in giudizio fino a prova contraria.

Art. 55,

Gli agenti daziari non possono arrestaro i contravventori che

in caso di flagranza, e quando in pari tempo la contravvenzione

sia accompagnata da alcun reato punito dalle leggi con pena cor-
porale, o nel caso di contrabbando, il contravventore sia estero

e non dia cauzione.
Art. 56.

Le multe per contravvenzioni daziarie sono applicate dal giu-
dice competente secondo le leggi vigenti.

Art. 57.

So la contravvenzione daziaria ð talmento connessa con altro

reato qualunquo, che la 'prova dell'una sia prova dell'altro, la
causa à rimessa al giudice competente pel roato. Compiuto il

giuližio sul reato, si procedork innanzi al giudice competente

por la contravvenzione.

Art. 58.

Prima che il giudice competente pronunci definitivamento, il

contravventore, con domanda da lui sottoseritta, e che sarà ri-

guardata coma irravocabile, può chiedere che l'applicazione della
multa nei limiti del massimo o del minimo sia fatta dall'am-

ministrazione daziaria.
Se il massimo non supera lire trecento, deciderà il direttoro

degli uffici daziari ove fu redatto il processo verbala della con•

travvenzione ;

Se supera lire trecento, decidera l'intendente di finanza sino a

lire duemila;
Se supera lire duemila, l'intendente decidorà secondo il parere

del Consiglio di prefettura della provincia nella quale si è con-

travvenuto alla legge ;

Se l'intendente è d'avviso contrario, o se la multa supera le

lire quattromila, ò necessaria l'approvazione del Ministero delle

Finanze.
Possono decidere sotto le suddette condizioni i ricovitori degli

uffici daziari, se il massimo della pena non supera lire cento.

Verificandosi associazione di contrabbandieri o contrabbando

assicurato, la decisione dev'essere rimessa al giudice ordinario.
Art. 59.

L'Erario ha il privilegio di cui all'articolo 22 anche per le
multe e per le spese.

Art. 60.
La riscossione delle pene pecuniarie e delle spese di giustizia

nelle cause per contravvenzioni alla legge sui dazi di consumo,
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in diretta amministrazione dello Stato è affidata alle interidenze
di finanza, le quali vi provvedono col mezzo dei propri con-
tabili.

Art. 61.
Alla riscossione di datte pene pee.uniarie e spese di giustizia,

dovuto in forza di giudicati, sono applicabili le norme della pro-
cedura civile sulla esecuzione dolle sentenze; ed alla riscossione
di quelle dovute in virtù di decisione amministrativa proyocata
dal contravventore, sono applicabili le norme ed i modi di pro--
cedura per la esazione delle tasse di registro.

Art. 62.
Quando l'amministrazione fa procedere alla tendita delle merci

o dei mezzi di trasporto dati in pegno, nei casi contetaplati dalla
legge, per dazio, pene pecuniarle e spese, si varrà dell'opera di
un contabile dei dazi di consumo, il quale si atterra ai modi ed
alle forme prescritte dal regolamento per Posecuzione della pre-
sente legge; pero nel caso di semplice sequestro si procederà
secondo l'articolo 53.

Art 63.
Qualora il contravventore non possa pagare le multe prescritte,

queste saranno commutate in arresto, od .in detentione, da tre
giorni a tre mesi estensibile a soi mesi per i recidivi, caleo-
lando un giorno per ogni dieci lire della multa non pagata.

Art. 64.
La cancellazione delle iscrizioni ipotecarie, prese per assicu-

rara la riscossione delle pene pecuniarie e delle spese di giu-
stizia dovute all'Erario nazionille, quando l'obbligazione si trovi
estinta, sarà eseguita a cura e spose dell'interessato, sul [con-
senso rilasciato in forma amministrativa dall'intendento di finanza,
senza pregiudizio del diritto di ricorso all'autorità giudiziaria.

Art. 65.
L'azione per lo le contravvenzioni e per le defraudazioni si

prescrive entro un anno dal giorno in cui fu commessa la con-

travvenzione.

Art. 66.
Tutte le somme esatte per contravvenzioni, dopo prelevate le

spese, saranno pagate per due terzo parti a titolo di premio a

coloro che hanno scoperta o sorpresa la contravvenzione. A chi
diresse la forza che scopri o sorprese la contravvenzione sarà

data una doppia parte.
Il rimanente andra per due terzi a profitto dolla massa della

guardia daziaria, o per l'altro terzo a vantaggio del tenente o

del sottotenente della guardia, e del ricevitore dell'ufficio da-
ziario nel quale si è fatto il processo verbale.
In caso di contravvenzione scoperta a merito di individui non

appartenenti alla guardia. daziaria, la parte destinata a favore
del tenente o sottotenente andra a profitto dell'impiegato o di
chi altri ebbe il comando di coloro che sorpresero la contrav-
Venzione.

Art. 67.

Lo disposizioni stabilite per le contravvenzioni alle tasse in

pro dello Stato, dovranno essere osservate anche per la contrav-
veužioni ai dazi di consumo in favore dei Comuni, por le multe
o spese di giustizia relative, come pure pei privilegi sulle merci
cadute in contravvenzione, i quali si eserciteranno sempro dopo
quelli dello Stato, salvo le convenienti diversità di forma che

saranno indicate nel regolAmento, di cui à parola all' art. 73.

TITOLO VIII.

Disposizioni specialt e finali

Art. 68.

Quando nell'Amministrazione del dazio di consumo 11 Governo
succeda al Comune, o viceversa, avrà luogo anche il trapasso
degli impiegati, locali od ed'étti, occórronti a tale servizio, con
quelle condizioni che saranno determinate- daF Regolamento.

Art. 69.
I Comuni di Venezia o Murano costituiranno, per gli effetti

della presente legge, un solo Comune chiuso, ed avranno una

sola tariffa.
Nel caso che non s'accordassero nello stabilirla, o nel ripar-

tire tra loro i proventi del dazio, deciderà la Giunta provinciale
amministrativa.

Art. 70.
I diritti di dazio di qualunque specie saranno soddisfatti dai

destinatari, nell'atto del ritiro dei pacchi postali.
Art. 71.

Possono essere venduti all'Amministrazione postale senza preav-
viso o formalità giudiziarie i pacchi, i cui destinatari rifiutassero
di pagare i diritti di dazio, di cui nell'art. 70.
La vendita dei pacchi potrà farsi, quando l'Amministrazione lo

creda necessario.
11 prezzo ricavato da tale vendita resta a disposizione di chi

di diritto per cinque anni; trascorso il quale termine à devoluto
all'Erario.

Art. 72.
La falsa od incompleta dichiarazione del contenuto nei pacchi

la quale costituisee, a un tempo, contravvenzione alla presente
legge ed alle leggi postali, à soggetta alla penalità di lire 5 a

50, da applicarsi soltanto nei casi di dolo e con le formalità
stabilite per le contravvenzioni alle leggi postali.

Art. 73.

Con decreto Reale, deliberato in Consiglio di Ministri, e sen-
tito il Consiglio di Stato, saranno determinate le norme per l'e-

secuzione della presente legge, o più specialmente :

1° per la costituzione, per i cambiamenti, pel mantenimento
delle linee daziarie dei Comuni chiusi, per i vincoli, le discipline
e le servità nella zona di vigilanza intorno alle detto linee;

2° per le dipendenze delle stazioni ferroviario e per la sor-
veglianza in queste ed in quelle ;

3° per le dichiarazioni dei prodotti e loroverifica,aperogni
formalità da adempiersi all'introduzione degli stessi nei Comuni
chiusi;

4° per l'accertamento delle quantità di olil e vini prodotti
nell'interno dei Comuni chiusi, destinati all'interna consuma-

ztone;
5° pel deposito, transito, o restituzione di tassa nell'espor-

tazione di proiotti soggetti a dazio di consumo nei Comuai

chiusi;
6° per l'esercizio e pel controllo delle vendite al minuto nei

Comuni aperti ;
7° per la riscossione della tassa dei suini ad uso particolare

nel Comuni aperti, e nei territori dei Comuni chiusi al di fuori
del recinto daziario ;

8° per l'esercizio e per il controllo delle fabbriche soggette
a tassa, e per la circolazione dei loro prodotti;

9° per la formazione dei consorzi dei Comuni aperti;
10° per i modi di abbonamento e di appalto;
11° per le condizioni del trapasso degli impiegati e locali

dal Governo al Comune e viceversa ;
12° per la riscossione tanto delle pane pecuniario e delle

spese di giustizia nelle cause per contravvenzioni, quanto di altri
crediti daziari dello Stato o dei Comuni.

PARTE SECONDA

TITOLO IX.

Disposizioni per il consolidamento dei canoni daziari
pel decennio 1898-1905

Art. 74.
Ai canoni d'abbonamento al dazio di consumo consolidati a

favore dello Stato per un decennio, a datare dal 10 gennaio 1896,
sono applicabili le variazioni considerate dalla presente legge.
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Art. 75.

Sei masi avanti la scadenza del primo quinquennio ogni Co-
muno potrà ricorrore ad una Commissiono provinciale costituita
como all'articolo 76, quando ritenga di potero dimostrare che nei

quattro anni procedenti il canone fu superiore all'ammontare
dei dazi governativi al netto dello spase corrispondenti di ri-
scossione.

La risoluzione dei reclami avrà luogo nei modi e con gli effetti
di cui alParticolo seguente.

Art. 76.

E istituita in ogni capoluogo di provincia una Commissione

composta dell'intendente di finanza, che la presiede, di un con-
sigliere di prefettura, scelto dal prefetto, di due membri eletti
dal Consiglio provinciale e del primo ragioniere dell'intendenza
di finanza, che avrà anche le funzioni di segretario.
La Commissione, in baso alle statistiche offerte dal Comune

reclamante o corredate dei documenti comprovanti la loro esat--
tezza, ai dati statistici, che potra richiedere dal Ministero delle

Finanzo, ed a tutte quello notizie, che essa crederà opportuno
di assumera, determina la quantità media annua dei generi che
sarebbero stati soggetti a dazio nel Comune durante il quadrien-
nio 1896-99, vi applica la tariffa vigente dei dazi governativi, e

detraendo dall'introito lordo così computato la quota proporzio-
nale delle sposo di riscossione effettivamente e necessariamente

sostenute, decide se il canone assegnato al Comune reclamante
sta o no superiore all'ammontare dei dazi governativi, al netto

delle speso di riscossione; e nel solo caso in cui tale oceedenza
sia aceertata, può modificare il canone o ridurlo al limito suac-

connato.

Compiuto l' esame dei ricorsi, la Commissione ripartisce la
,

somma complessiva dogli sgravi fra tutti i Comuni della provin-
'

cia che non hanno reclamato or cut ricorst furono respinti. Il
riparto sarà fatto nella proporzione della somma a cui giunga il
guadagno effettivo che fa ciascun Comune sul dazio governativo.

Art. 77.
La Commissione provinciale trasmette ad una Commissione een-

trale istituita presso il Ministero delle Finanzo e da nominarsi

con decreto reale, l'elenco dei canoni definitivamente assegnati
ai vari Comuni della provincia.
La Commissione centrale, composta di un consigliere di Stato,

di un consigliere di Corte di Cassazione, di un consigliere della
Corte dei Conti, del direttore o vice--direttore generale delle ga-
belle, e di un Direttore capo di divisione del Ministero dell' In-

torno, rivede e dichiara esecutivi i canoni per tutti i Comuni
del Regno.
L'elenco dei dotti canoni sara approvato con decreto Reale.

Art. 78.

Le decisioni delle Commissioni centrale e provinciale saranno

inappellabili, e non potranno dar luogo ad alcun ricorso nò in

via amministrativa, nè in via giudiziaria.
Art. 79

I Camuni e Consorzi devono versare il canone annuo al Tesoro

dello Stato in dodici eguali rate scadenti il 25 di ogni mese, ed
in caso di mora sono assoggettati all'interesse del 6 per cento

sulle somme non versate.

I Comuni e Consorzi che daranno in appalto la riscossione dei
dazi, dovranno richiedere che l'appaltatore presti una cauzione

corrispondente a tre rato monsili della riscossiono complessiva
presunta per i dazi governativi o comunali. L'appaltatore in tal
caso ha obbligo di versare per conto del Comune o del Consorzio,
direttamente nella tesoreria della provincia, l'ammontaro delle

rate di canone nel giorno 25 di ciascun mese e cogli interessi di
mora stabiliti dal comma procedento nei casi di ritardato paga-
mento.

Il Governo, in caso di mancato versamento di due rate di ca-

none, procederà alla esacuzione sulla cauzione dell' appaltatore

con le norme dettate dalla leggo 20 aprile 1871 n. 192 (serie 2*),
o dal relativo regolamento per l'escussione degli osattori delle
imposte dirette, como so l'appaltatore si fosse obbligato diretta-
mente coll'amministrazione dello Stato.

Art. 80.

Nel caso di ritar3ato pagamento oltro il tormino fissato, della
rata di canone dovuta da qualsivoglia Comuno, sia chiuso od a-

perto, o consorzio di Comuni, il prefetto, su proposta dell'inten-
dente di finanza, dopo diffita fatta al Comune stesso o al consor-

zio, con preavviso di cinque giorni, provvederà alla destinazione
di un sorvegliante presso l'ufficio principale dell'azienda daziaria
o presso la tesororia del Comuno chiuso od aperto, o del Comune

capo del consorzio moroso, coll'incar¡co di concentrare gli in-
troiti daziari tanto di spottanza del Governo, quanto di ragiono
comunale, o di curarne il versamento nella tesoreria provinciale,
fino a concorrenza del debito maturato del Comune o del con-

sorzio.

Sono a carico dell'este debitore lo spese di viaggio e le inden-

nità e le altro spose dovute al sorvoglianto.
Nel caso che i Comuni morosi non abbiano imposto alcun da-

zio addizionalo o comunalo o l'abbiano imposto in misura infe-

riore al limite massimo consentito, il prefetto, su proposta del-
l'Intendente di finanza, potrà, con suo decreto da pubblicarsi al-
l'albo pretorio dei Comuni stessi pol periodo di otto giorni, im-

porre od elevare gli addizionali od i dazi comunali nella misura

necessaria a saldaro il credito della finanza.

Art. 81.

Pei Comuni i quali al 31 dicembre 1895 erano in debito verso

la finanza di più che duo rate di canone, verrà provveduto alla
riscossione dei dazi, fino al completo soddisfacimento del cro-

dito della finanza, colle normo indicate dai precedenti articoli
79 e 80.

Art. 82.

Durante il decennio i Comuni potranno chiedere ed ottenere

colle forme prescritte sia il passaggio dalla categoria degli a-
perti a quella dei chiusi, sia il cambio di classe per effetto di

aumento di popolazione, constatato dal censimento. In tali casi

il Governo del Re determina quale sia l'aumento di canone che

i Comuni dovranno corrispondere quale corrispettivo dell'ottenuta
concessione.

I Comuni chiusi potranno eziandio nel corso del decennio chie-

dere ed ottenere la modificazione della linea daziaria, sottopo-
nendosi al pagamento di quel maggiore canone che sara fissato

dal Governo, quando la modificazione abbia per effetto di inclu-

dere nell'ambito daziario una maggiore popolazione.
Potranno altresi i Comuni chiedoro il passaggio ad altra cate-

goria quando sia legalmento accertata una diminuzione di popo-
lazione che dia loro tale diritto.

Art. 83.

Nulla é innovato a quanto dispongono lo leggi 14 marzo 1881

n. 198; 15 maggio 1885 n. 2892; e 28 giugno 1892 n. 298 pel
Comune di Napoli; e la legge 20 luglio 1890 _n. 6980, pel Co-

mune di Roma.

Rimane poi formo l'obbligo dei Comuni di formare e trasmet-

tore allTutendenza di finanza, nel tempi e nei modi che saranno

stabiliti dal Ministero dello Finanze, la dimostrazione annuale

dei consumi dei generi tassati.
Contro i Comuni che trascurino l'adompimento di quest'obbligo,

sarà provveduto a norma dell'articolo 174 della loggo comunalo

e provinciale.
Visto: d ordine di S. M.

ll Ministro Segretario di Stato per le Finance
BRANCA.
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Tariffa del dazio interno di consumo.

COMUNI

CETA Classe

Bevando. Liro Lire Liro Liro

Vino ed aceto in fusti . . . . . Ettolitro 7 - 5 - 4 - 3 50

Vino ed aceto in bottiglio . . .
L'una 0 15 0 10 0 05 0 05

Il vinello, il menovino, la posca, l'agresto pagano la me/ù del vino.

Mosto (uoi soli Comuni chiusi) . . . .
Ettolitro 5 50 4 - 3 - 2 50

Uva in quantità maggiore di 5 chilogrammi (noi soli Comuni chiusi) . . Quintale 3 50 2 50 2 --- 1 50

Alcool o acquavite fino a 50 gradi dell'alcoolometro di Gay-Lussac. . .
Ettolitro 8 - 8 - 8 - S -

Alcool e acquavito a più di 53 gradi di detto alcoolometro di Gay-Lussae e

liquori .• . . . . . .
Id. 12.- 12 - 12 - 12 -

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie . . L'una 0 20 0 î0 0 20 0 20

Carni.

Buoi e manzi . . . . Capo 40 - 30 - 25 - 20 -

Vacche e tori .
Id. 25 - 20 - 17 - 14 -

Vitelli sopra l'anno . . . . Id. 22 - 16 - 14 - 12 -

Vitolli sotto l'anno . . . Id. 12 - 10 - 8 - G -

Maiali , . . . . . Id. 10 - 12 - 10 - 8 -

Maiali per uso particolare noi Comuni aporti contermini ai Comuni chiusi e

nelle porzioni dei Comuni chiusi al di fuori del recinto daziario . . Id.

Maiali per uso particolare negli altri Comuni aperti .
Id.

3- 3- 3- 3-

2- 2- 2- 2-

Maiali piccoli da latte esclusi quelli per uso particolare nei Comuni aporti e
nelle frazioni dei Comuni chiusi fuori del recinto daziario . .

.

Id. 5 - 4 - 3 - 2 -

Agnelli, capretti, pecore e capre . .
Id. 0 50 0 40 0 30 0 25

Carne macellata fresca
. . . . . Quintale 12 50 10 - 8 - 0 -

Carne salata, strutto Lianco. . .
Id. 25 - 20 - 17 - 14 -

La tassa sulle bestie, esclusa quella sui maiali ad uso particolora, si

riscuoterù a peso ed in base alla tariffa della carne macellata fresca,
diminuita del 20 per cento, in quei Comuni che ne faranno richiesta e

che provvederanno i pcs; occorrenti.

Riso (nei soli Comuni chiusi).

Riso . . . . . Id. 2 - 1 80 1 60 1 40

Il riso con buccia paga la metà, il risino un terzo del dazio già
stabilito pel riso.
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COMUNI

UNITÃ Cl a sse

la 26 j 3a 4a

Olii e burro (nei soli Comuni chiusi).

Burro, olio vegetale ed animale di qualunque sorta, esclusi gli olii modi-
cinali..............Quintale 8- 7- 6- 5-

Olio minerale, sego . . . Id. 4 - 3 50 3 - 2 50

Frutti e semi oleiferi . . . . . . Id. 2 - 1 75 1 50 1 25

Zucchero (noi soli Comuni chiusi).

Zucchoro . . . . . Id. 10 - 8 - 6 - 4 -

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finance

BRANCA.

Il Numero los della Raccoha ujßciale delle leggi e dei decreti
del Reyno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Voduto il Messaggio in data del 4 maggio 1807 col

quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Andria (Bari 11°);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge e-

lettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo
1895 n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Andria (Bari 11") é con-
vocato pel giorno 6 giugno 1897 affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 13 detto meso.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, asidi 20 maggio 1897.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Visto, Il naarriasigilli: G. Cosn.

Il Nantero 104 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 4 maggio 1897 col
quale l'uflicio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notilleb essere vacanto il Collegio elettorale di

Isernia (Campobasso 4°);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo

1895 n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il Collegio elettorale di Isernia (Campobasso 4") é

convocato pel giorno 6 giugno 1897 affinchè proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 13 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 maggio 1897.

UMBERTO.
RUDINÎ.

Visto, Il Guardesiailli: G. Cosn.
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Il Numero165 della Raccolta gciale âgle leggi e dei decre¢i
del Regno, contiene il séguente decreto:

UMBEÎtTO I

per grazia di Dio a per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 14 maggio 1897 col
quale l'uñìcio di Presidenza della Camera dei De-

putati notificò essere vacante il Collegio elettorale
di Noto (Siracusa 36);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo
1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato a decretiamo:
Il Collegio elettorale di Noto (Siracusa 3°) è cou-

vocato pel giorno 6 giugno 1897 affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 13 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aF 'm maigio 1897.

UMBERTO.
RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero 161 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 4 maggio 1897 col
quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Sciacca (Girgenti 5°) ·
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge e-

lettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo
1895 n. 83;
Sulla propos,ta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio <iel Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il ;Collegío elettorale di Sciacca (Girgenti 5°) è

convocato pel giorno 6 giugno ,1897 affinchè proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 13 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1897.

UMBERTO
RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 166 della Raccolta ufficiale dette leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

pet grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 4 maggio 1897 col
quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Pietrasanta (Lucca 5°) ·
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo
1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Collegio elettorale di Pietrasanta (Lucca 5°) è

convocato pel giorno 6 giugno 1897 affinchè proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 13 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñieiale

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addì 20 maggio 1897.

UMBERTO.
Rommi.

Visto, Il Guardasigilli : G, Cosn.

Il Numero 168 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 4 maggio 1897 col

quale l'ufficio di Presidenza della Camera del Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Avellino;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo
1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Avellino è convocato pel
giorno 6 giugno 1897 affinchè proceda alla elezione

del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 13 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

a chtunque spetu di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1897.
UMBERTO.

-
RUDINÏ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 23ô7

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÜEBITO ŸUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pitbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, ciob:

N. 649331 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 90 al nome di Cuniberti Luigi, Leonice, Rosa, Giusoppa ed

Elisabetta di Pietro, domielliati in Biella (Novara), minori sotto
la patria potestà, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cuniberti Luigi, Cleo-
nice, Rosa, Giuseppa, ed Elisabetta di Pietro, minori, come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiff-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Peebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

rendita mista N. 001988 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale per L. 230 e N.001628 per L. 500 al nome di Ramella Adele

fu Carlo, nubile, domiciliata in Oneglia (Porto Maurizio), furono
così intestate per errore occorso .nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

dovevano invece intestarsi a Ramella Maddalena-Maria-Adelaide
fu Carlo, chiamata Adele, nubile, domiciliata come sopra, vera

proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 maggio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTrricA D'INTESTAZIONE (2* Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

cioë: N. 979703 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 150, al nome di Basso Antonio fu Giovanni, minore,
sotto la patria potesta della madre Cavallo Maria fu Antonio,
domiciliato in Finalmarina (Genova)

(con avvertenza di provenienza)
fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Basso Francesco-Antonio-Giovanni
Battista Andrea, volgarmente chiamato Antonio fu Giovanni,
minore, ecc., il resto come sopra, vero proprietario della ren-

dita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 maggio 1897.
13 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIcA D' INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,109,928 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per L. 85, e N.1,119,659 per L.15, al_nome di Perini Carolina,

Giuditta, Libero, Giuseppe e Primo fu Angelo, minori sotto la patria
potest't della madre Galli Giovanna fu Giovanni vedova Perini, do-
Ir.ieiliati in Sosto Cremonese (Cremona), furono così intestato

per errore occorso nelle i.indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece

intestarsi a Perini Giselda-Carolina-Armida, Giuditta, Libero,
Giuseppo e Primo fu Angelo, minori ecc. como sopra, vere pro-

prietario dello rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, ei
diŒda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notiilcate opposizioni a questa Direziotte Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 29 aprile 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTirici »'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

eioë : N. 652273 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1200, al nome di Arnaud Giuseppina fu Benedetto, nubile,
domiciliata in Torino, vincolata come reddito militare pel matri-
monio da contrarsi dalla titolare con Viante car. Angelo Giu-
seppe fu Maurizio, tenente colonnello nel Regio esercito, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Arnaud Anna Maria Giuseppina fu Benedetto, nu-
bile occ. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,. il 29 aprile 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFIck o'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioë:
N. 1122437 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 35, al nome di Bianeo Alessandro fu Benigno, domiciliato
a Novara.

N. 1122438 per L. 35, a favore di Bianco Federico fu Beni-

gno, domiciliato in Montanaro (Torino).
N. 1122439 per L. 33, a favore di Bianca Virginia fu Boni-

gno ved. di Carlo Miaglia, domiciliata in Torino.
N. 1122440 per L. 35, a favore di Bianco Candida fu Benigno,

moglie di Giuseppe Ferrero, domiciliata in Torino.
N. 1122411 per L. 35, a favore di Bianco Luigia fu Benigno,

ved. di Stefano Pelissetti, domiciliata in Torino.
N. 1122412 per L. 35, a favore di Bianco Teresa fu Renigno,

ved. Ferrero Giuseppe, domieiliata in Montanara (Torino). - Tutte
vincolate d'usufrutto a favore di Michel Anra fu Giovanni, ved.
di Bianco Benigno, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del DehltŒ

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi ai rispettivi tite
lari con la paternità del fu Carlo, veri proprietarii delle ren-
dito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiff-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modQ richiesto.

Roma, il 29 aprile 1897,
Il Direuore Generale

NOVELLI.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - Divisione ta, Sezione 2.

ELENoo N. 2 degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella
2a quindicina del mese di febbraio 1897.

.5 COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

.
• del della presentazione

•e's dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
s. R I CH I EDENTE della domanda

3369 Margiotta Gerardo di Giuseppe, a 25 luglio 1896 Cerchio sormontato da quattro palle costituenti nell'insieme
Napoli• una corona sotto la quale stanno lo iniziali M. G. in dimen-

sioni identiohe alla corona. Questa é attraversata alla sua
base dalla firma del richiedente, quelle invece dalla indica-
zione del luogo d'origine cio6 Napoli in manoscritto.

Detto marchio, sarà usato per contraddistinguere i latti-
cini di fabbricazione e commercio del richiedente.

3432 Ditta Koko Maricopas C.* Limited, 29 ottobre
a Londra.

» Etichetta guariata a fondo bianco incorniciata oro da doppio
filetto ai lati con entro fascia a rombi in bianco e da rosoni

agli angoli. Entro la cornice appare in nero la figura di un
cavallo al galoppo da destra a sinistra di chi lo guarda,
montato da una donna tenente colla mano sinistra le redini e
recante in resta colla destra una bandierina nel cui ðrappo
svolazzante sta scritta la parola Koko. La donna ha le chio•
me al vento fra le quali appare la parola HAIR in bianco

sopra tutta la flgura leggonsi lo parole FOR TRE e soito
alla stessa neste altre TRADE MARK.

Detto marchio, verrà dalla richiedento usato sui ilaconi

imballaggi, articoli, ecc. contenenti il detto suo prodotto
nello stesso modo che in Inghilterra ove dalla Ditta stessa

è gia legalmente usato.

3445 Litta Elliman Sons C.°, a Slough
(Inghilterra).

2 novembre » Etichetta in forma di rettangolo verticale a fondo bianco cir-
coscritto da cornice a tratteggio nero. Nel lato .superiore
vi ha l'iserizione Elliman's Universal Embrocation e im

quello inferiore la seguente: Prepared only by Elliman ·

sons & C°, Slough Eng. Nel centro dell'etichetta in modo
da toccarne i fianchi vi ha un circolo con raggi alPinterno
e grossa fascia intorno a tratteggio nero, entro cui le pa-
role Universal Embrocation divise da una fascia rettilinea
trasversale nera scendente da destra a sinistra di chi guarda
per tutta la larghezza dell'Etichetta stessa. Su tale fascia
risalta in bianco la parola Elliman's. Negli spazi in bianco
sopra e sotto il circolo suddetto stanno rispettivamente
scritte For Reumatism Lumbago Sprains su tre righe pa-
rallele e Bruises Chest Colds Sore Throat fron Cold Stiffness
1/1 *|, su quattro righe, sotto questa scritta sono su fre
linee chiuse da filettatura rettangolare le parole: None ge
naine soithout the words Elliman's Universal Embrocation

upon the Revenue stamp which is placed over tAe stopper

of the Bottle Ferrateri sono tutti a stampa di varie dimon-
81001.

Detto marchio verrà dalla Ditta richiedente usato in Italia

per distinguero il suo prodotto applicandolo sul medesimo,
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.5 COGNOME E NOME D A T A
'? 2 TRATTI CARATTERISTICI
. .5 del della presentazione

dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica
R I CH I EDENTE della domanda

3447 Societh Francese dei Petroli e di
Perforazioni Artesiane, a Parigi.

15 novembre 1896

sui roeipienti, imballaggi, carte di commercio, eee. preci-
samente come gia ò dalla stessa richiedente logalmente
usato in Inghilterra.

I
Etichetta ovale alta m. 0,230 e larga m. 0,125 a fondo color
cielo nel cui centro campeggia un sole dorato spandento
d'ogni lato fino alla periferia i suoi raggi. L'Etichetta è di-
visa orizzontalmente in due parti uguali da una larga fascia
nera in cui sta scritta a stampa in bianco, con tratteggio
celeste a mo' d'ombreggiatura, la parola Excelsior di cui
la prima lettera sporge di sopra e sotto della fascia stessa.
Nella superiore delle due indicate parti dell'Etichetta sta

l'iscrizione a stampa Societa in rosso a contorno nero Fran-

cese dei Petroli, in nero Fiorenzuola d'Arda in tratteggio
rosso filettato nero all'intorno: il tutto su tre righe paral-
lele, indi un fregio rosso e più sotto seguendo la curva della
massa solare fra i raggi più fitti la parola Petrolio in tur-
chino a contorno nero ed ombreggiatura in rosso. Nella

parte di sotto seguendo la stessa curva, la parola Di Lusso
in rosso a contorno nero ed ombreggiatura turchina. Più
sotto in scrittura, posizioni a colori diversi le parole: Sicu-
rezza, Economia, Pulizia; Non infiammabile - Esigere
il Piombo di Garanzia - Marca Depositata - indi in basso

un fregio in rosso.

Detto marchio sara dalla Società richiedente usato in Italia

per contraddistinguere il Petrolio di sua fabbricazione e com-

mercio denominato Excelsior applicandolo sulle latte ed altri

recipienti che lo contengono.

3450 Società Oxine Limited, a Londra. .
19 id. > Vignetta racchiusa in un cerchio a bordo ovale formato da due

linee ellittiche equidistanti, rappresentante un bue sbucante

da una membrana, sui cui bordi tracciati appaiono disse-

minate le lettere componenti la parola Competition. Il bue
porta attorno al corpo una cintura larga quanto il ventre

portante la scritta 0xine in stampatello maiuscolo.La stessa
parola un po' più in grande à scritta nella parte superiore
del bordo fra le due linee ellittiche di cui quella interna

è intorrotta alla destra di chi guarda in più punti dalla
figura sopra descritta.

Detto marchio, già legalmente usato dalla richiedente in
Inghilterra, per contraddistinguere i suoi estratti di carne
di vegetali oce. apponendolo sui recipienti che li conten-
gono non che sugli imballaggi, carte di commercio, eee.
verrà dalla stessa similmente usato in Italia, ove intende
farne commercio.

3451 Galbiani Davide, a Maggianico 18 id. » Figura a ferro di cavallo a semplice filetto nero. Nell'intorno
(Como)• a fondo bianco, seguendone la curva, vi ha la scritta in

stampato maiuscolo nero alquanto ornato a Davide Galbani

Maggianico a chiusa della quale in basso lungo il rettili-
neo dello zoccolo sta la parola Deposé in stampatello maiu.
scolo liscio fiancheggiata da figure in nero piene a ferro
di cavallo.
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Detto marchio verrà dal richiedento usato in Italia por
contraddistinguere sue speciali qualità di formaggi, impri-
mendolo sui medesimi come pure usandolo quale etichetta
sugli involueri, imballaggi e carte di commercio relativi.

3453 Milners'Safety Cycle Comp.y Limited,
a Londra.

17 novembre 1896 La figura antoriore di una cassaforte soprastante ad un ciclo
visto di punta con ruota doppiamente alata: sopra alla cas-
saforte la parola Milners' in maiuscolo nero a stampa in
arco, fra la cassaforte e il ciclo lo parole Safety Cycle come
sopra ma in arco a rovescio e separate dallo sterzo: in
basso su due righe orizzontali le parole Company Limited
in maiuscoletto nero stampato. Il tutto à chiuso da doppio
filetto in nero a forma di scudo gentilizio allungato con

punta in giù e col lato superiore a doppio arco rovescio
sollevantesi al centro,

betto marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Inghilterra, per contraddistinguere i propri prodotti appli-
candolo su di essi e loro parti in qualsivoglia modo o gran-
dezza e colore, come pure sugli incarti, imballaggi, ecc.,
verrà similmente dalla stessa e allo stesso scopo usato in
Italia.

3454 CyclecomponentsManifacturingCom. 17 id. > Piede umano sinistro a doppia ala spiegata, ritto sulla punta,
pany Limited, a Bournbrook, Bir- volto a sinistra e con doppia ombroggiatura laterale.
mingham (Inghilterra).

Detto marchio, già legalmente usato dalla richiedente in
Inghilterra, per contraddistinguere i cicli di sua fabbrica-
zione e commereto nonehè le parti staccate di essi, mediante
impressione, rilievo, ecc., sui prodotti stessi, ed applicandolo
sugli imballaggi, carte di commercio, ecc., relativi, verra
dalla richiedente usato in Italia nello stesso modo ed allo
stesso scopo.

3455 Ditta D.r Graf & C.°, a Berlino . . 28 id. » La parola di fantasia Byrolin scritta e riprodotta in lettere di

qualunque carattere, forma o colore.

Detto marchio, gia legalmente usato in Germania, dalla
Ditta richiedente per distinguere i suoi prodotti e special-
mente un suo specifico per la conservazione della pelle umana,
verrà nel modo che più sembra opportuno usato allo stesso
scopo in Italia dalla Ditta stessa.

3456 Pareto Luigi di Giacomo, a Genova. 26 id. > Etichetta delineata di fianco in turchino composta di 4 rettan-
goli a fondo giallo, meno il 1° che à a fondo bianco e con-
tiene le scritte Qualita Extra e Specialità per famiglia dal
basso in alto su due nastri svolazzanti dipinti in giallo.
Degli altri rettangoli, quello centrale contiene uno stemma
col monogramma L. P. sorretto da due leoni con sovra-
stante corona a torri. Più su in vario stile e colore le pa-
role Olio Pura - d'Oliva - E:ctra e sotto allo stemma
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.5 COGNOME E FUME D A T A'$ TRATTI CARATTERISTICI
tiel della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbricak I CH I EDENTE della domanda

I

Luigi Pareto di G.mo -- Lucca. I rettangoli laterali a questo
alquanto più stretti, portano due vignette in turchino, con
fregi all'intorno, rappresentanti quella a destra il Porto di
Genova e quella a sinistra la raccolta delle ulive. Ogni
rettangolo è separato dall'altro mediante listo formante da

doppio filetto turchino entro cui le scritte dal basso in alto

Luigi Pareto di G.mo e Lucca alternativamente. Le liste
estreme dimezzato portano spartita orizzontalmente questa
ultima parola, sì da completarsi e questa o quella comba-

ciando, col ripiegarsi all'indietro dell'etichetta stessa.

Detto marchio verra usato dal richiedente per contraddi-

stinguere i suoi prodotti in olii per esportazione avvolgen-
done i recipienti of applicandovelo sopra.

Roma, li 7 maggio 1897. Per il Direttore Capo della la Divisione: S. OTTOLENGHl.

Con sentenza 1° marzo 1897 del Tribunale di Arezzo, sulla
istanza del P. M. fu dichiarato nullo assolutamente l'attestato
di privativa industriale vol. 75, n. 281 pel trovato dal titolo
« Macchina ventilata per cereali, sistema Mari » concessa addi
13 aprile 1895 dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio al sig. Mari Guglielmo di Arezzo.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVlZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 19 corrente in Cameri, provincia di Novara, è stato

attivato al servizio pubblico in Ufneio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, li 20 maggio 1897,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 20 maggio 1897

Presidenza del Presidente ZANARDE LLI

La seduta comincia alle ore 14.5.
I INGH A. segretario, ½ ½ttra del processo verhale <lella

seduta di lei, che o app;ovato.
MIRABELLI ieri non era alla Camora quanda l'onorevole Pre-

sidente, con mirabile e nobile eloquenza, commemorb le virtù di
Antonio Fratti; ma desidera di associarsi oggi alla opmmemora-

zione fattati del patriottismo e delle eminenti qualità del com-
pianto amico che conservò sempre puro il più alto ideale, e si
ispiro sempre al pensiero di patria e di libertà.

CAVALLI, siccomo non a provata utlicialmente la morte del

collega Fratti, così si augura che la commemorazione fattasi di

esso gli allunghi, come è detto comune, la vita.

Veripcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha pre-

sentato la relazione sull'elezione contestata del collegio di Chiari.
Interrogazioni.

PRINETTI, ministro del lavori pubblici, risponde ad una in--

terrogazione del deputato Marescalchi, che desidera « conoscere

se le norme che regolano il servizio medico nelle ferrovie siano

osservate dalle Società esereenti ».

Non conosce fatti in proposito, nei quali le Società siano vo-

nute meno ai loro impegni. Domanda quindi che sieno indicati
i casi speciali dei quali l'onorevole Marescalchi si pub dolore.
MARESCALCHI accenna al fatto di un impiegato che improv-

visamente e gravemente ammalatosi alla stazione di Firenze,
mentre era per partire per Roma, non poth avere il soccorso di

un medico della Societa. Un medico militare poth per pura com-
binazione prodigargli le prime cure, ma questo medico non trovo
nella cassetta dei medicinali l'etere necessario per fare delle

iniezioni all'ammalato, il quale mori.

Raccomanda quindi che si invitino le Società a provvedere
almeno che siano pronte e al comploto quello cassette farmaceu-

tiche che sono assolutamente indispensabili.
PRINETTl, ministro dei lavori pubblici, ringrazia l'onorevole

Marescalchi di aver determinato il fatto, sul quale avrebbe po-
tuto dare oggi informazioni, se fosse stato portato prima a sua

conoscenza.

Osserva però che le disposizioni generali provvedono conve-

nientemente a tutti i casi: resta a vedere se queste disposizioni
siano state osservato nel caso accennato dall'onorevole Mare-

scalchi. In ogni modo il Ministero assumera le necessarie infor-
mazioni par prantiero i provvedimenti che potranno occorrere.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

un'interrogazione del deputato Albertoni relativa alle Ammini-

strazioni ospitaliere, e ad altra analoga dell'onorevole Pozzi, it
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quale desidera sapere < se, anche specialmento nell'interessa
delle Opere pie, s'intenda dare o proporre provvedimenti, difronte
alla condizione fatta da reconte giurisprudenza agli amministra-
tori degli ospadali, ritenuti personalmente responsabili dei danni
arrecati ad un malato da un chirurgo ospitaliero trascurante del
suo dovore. >
Osserva che nella recente giurisprudenza non si tratta pioprio

d'una decisione di massima. Accenna ai casi che hanno determi-
nato la Suprema Corte di cassazione a prendere la sua delibe-
razione. In ogni moda il Governo studierà la questione, inten-
dendo di presentare, ova occorra, una legge dichiarativa.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

osserva che l'oggetto dell'interrogazione degli onorevoli Alber-
toni grave. La questione va quindi esaminata con molta pon-
derazione. Aggiunge che la deliberazione della Suprema Corte
di cassazione à stata presa a Sezioni riunite.
Non intendo quindi di entrare nella disamina del pronunziato

del Supremo Consesso.
Del resto si associa alle dichiarazioni dell'onorevole suo col-

lega dell'interno il quale ha parlato anche della passibilità di
una legge dichiarativa.
POZZI non può essore soddisfatto delle dichiarazioni avute dal

Gaverno. Di fronto alla recente giurisprudenza stabilita dalla
Corte di Cassazions, domanda se il Ministoro intonia proporre
solleciti ed efficaci provvedimenti.
La condizione presente di cose à intollerabile. Dichiara quindi

di convertire in formale interpellanza la sua interrogazione.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por la graziaegiustizia,

risponde alla interrogazione dell'onorevole Magliani « intorno
alla sempre dibattuta e mai risolta questione della inseluestra-
bilità dogli stipendi di tutti gli impiegati », che la questiono à
molto complessa, ed è resa tanto più complessa dallo stato attuale
della legislazione.
Convione vedere so questa insequestrabilith, quando essa è as-

soluta, a veramente giovevole agl'impiegati.
Bisogna quindi cercare di applicare il concetto della inseque-

strabilità senza precludere il credito agli impiegati, ed a questo
intento sono in corso studi, che confida potranno essere solleci-
tamente condotti a termine.
MAGLIANI si compiace dolle dichiarazioni dell'onorevole sotto

segretario di Stato nelloqualiconcordainteramente; matemondo
che gli studi intrapresi non possano approdare con sollecituline,
presentera un disegno di legge sull'argomento.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'interrogazione del deputato Celli, che lo interroga « per sapore
se e quando intenda assicurara ai modici condotti il pagamento
mensile del loro stipendio, analogamente a quanto si à fatto poi
maestri elementari ».
Ha dato disposizioni perché sia allestito un diseguo di leggo

nei sensi desiderati dall'interrogante.
CELLI prende atto, ringraziando, delle dichiarazioni dell'ono-

revole sottosegretario di Stato.

PRINETTI, ministra dei lavori pubblici, risponde ad un'inter-
rogazione del deputato Gabba « circa i provvedimenti che in-
tenda adottare per il riordinamento della stazione centraledi Mi-
lano, a tutela della regolaritå del servizio e della incolumità dei
viaggiatori, e se o no riconosca la urgenia di tali provvedi-
Igenti ».
Siccome la soluzione definitiva, che si sarebbe ottenuta o con

l'Ïngeandimento della stazione di Porta Romana, o con la costru-
zione d'una nuova stazione a Monforte, si rendeva assai dillicile

per il dissidio tra le due Societh, le cui ferrovie fanno capo a

Milano, egli ha creduto opportuno porre da. banda por ora quella
soluzione, provvedendo,frattanto al riordinamento de'servizi con
le stazioni che ci sono attualmente in Milano, e crede che tale
riordinamenta potrà riuscire a soddisfare i legittimi interessidel
trainco.

Enumera quindi i provvedimenti escogitati che saranno at-

tuati appena abbiano ottenuto l'approvazione dei Corpi compe-
tenti.

Nominera poi una Commissione perchè esamini e riferisca sulla
progettata sistemazione definitiva.
GABBA prendo atto di queste dichiarazioni.
VISCONTI VENOSTA, ministro degli afPari esteri, risponde al

deputato De Cesare, che lo interroga « per sapero se siano state'
avviate pratiche diplomatiche, al fine di ottenere che i danni
ond'à colpita tanta parte della produzione agricola nazionale
dalle nuove tariffe proibitive degli Stati Uniti d'America, siand
attenuati; e in caso contrario, quale via intenda seguire il Go-
verno per la tutela degli interessi economici del paese. »
Dichiara che il Governo esercitð la massima vigilanza sulla

nuova tariffa doganale che prepararono gli Stati Uniti e non

manco di richiamare il Governo di quel paese sui danni che da

essa potevano derivare agli interessi agricoli ed economici del-
l'Italia.
Il Senato attenuð la tariffa elaborata dalla Camera dei rappre-

sentanti, restituendo lo stata quo por molte voci; ma aggravó le
condizioni fatte agli agrumi.
L'Italia non intende di ricorrera ad una politica di rappresa-

glie; ma so gli Stati Uniti parsistessero nei loro intendimenti,
sarebbe costretto di considerare se alcune importazioni ed al-
cune imprese americane (come l'esercizio della Societa) non po-
tossero essere oggotto di provvedimenti analoghi, como misure
di necessaria difesa.
Assicura l'onorevole interrogante che il Governo non cessa di

fare oggetto di studio le modificazioni introdotto dagli Stati
Uniti nella loro tariffa, e che à convinto che l'azione diploma-
ttca non sia mai meglio spesa come quando concorre, nella mi-
sura delle proprie forze, a proteggere la produzione nazionale.
(Bene).
DE CESARE prende atto delle dichiarazioni del ministro degli

affari esteri, e lo ringrazia, confidando nell'opera sua.

Seguito dello svolgimento delles mozioni relative all'Africa.
IMBßlANI esordisce dichiarando di avere udito con dispiacere

il discorso africanista dell'onorevole Dal Verme il quale, se-
condo l'oratore, a proposito dell'impresa africana avrebbe mutato

parero da quello che aveva espresso nei due anni scorsi.
Infatti, il 29 luglio 1895, l'onorevole Dal Verme pronunziò in-

nanzi alla Camera un discorso favorevole alla occupazione afri-
cana; l'anno scorso, invece, accettava il concetto di una ces-

sione della Colonia verso a3eguato compenso. Locché davvero
all'oratore sembra incompatibile col decoro nazionale, mentre
questo non patisee offesa dall'abbandono di quei territorii, per-
chè l'abbandono significa rinsavire dopo tanti errori commessi.
Combatto, percio, la proposta della sospensiva, e invita il Go-

verno ad essere vigilante. Perché fino a quando l'Italia avrà un

piede in Africa, à sempre possibile tornare da capo con unapo-
litica funesta, A questo appunto mirano coloro i quali sperano
an una prossima caduta del Ministoro ; e il torto grave del Mi-
nistero medesimo sarebbe il non avere coraggio di profittare
dell'opportunitå del momento.

Nessuna preoccupazione preme oggi sul Parlamento. T patti
della pace sono saneiti : e nessuno, certamente, farebbe una

nuova guerra por controversie circa qualche modalità non an-
cora ben definita.

Ad osempio, non vede pereh& si dovrebbe contrastare, qualora
si manifestasse, il desiderio degli abitanti del Serab, dell' Ha-
masen, dello Seimenzana, dell'Oculè-Cusai di riunirsi all'Etiopia:
mentre considera pericoloso organizzare quel territorii con capi
indigeni scelti da noi.

Quanto alle popolazioni musulmane che si devono difendere
dai Dervisci, converrà sieuramente metterle in condizione di di-
fendersi.

* Ma l'oratore domanda che cosa dovrebbe fare l'Italia se l'In-
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ghiltorra non volesso riprendere Cassala, e so dovremmo, per
conto dell'Inghilterra, esporei a tanti pericoli o affrontare tante

responsabilità.
Quanto poi alla questione di Massaua, domanda qualo ragione

italiana possa consigliare a noi di rimanere in Africa ed immi-

schiarci nella lotta degli interessi inglesi, francesi, o russi.
E cio senza contare che la nostra permanenza nel Mar Rosso

ci obbliga a secondare la politicainglese:lochð,inqualche occa-
alone, potrebbe non essere di convenienza nostra.

A coloro, poi, i quali si rifiutano all'abbandono della Colonia

dopo una sconfitta, ricorda che, per amore di logica, non avrebbe

dovuto approvaro la pace. N& crede meritevole di discussione
l'idea di quelli che, prima di abbandonare la colonia, volevano
spingere le truppe italiano da Adigrat ad Adua, dopo la batta-
glia di Abba Carima, per infliggere una parziale sconfitta o fa-

cilitare lo seambio dei prigionieri; imparocchè a questo pro-

gramma si opponevano, oltro gli ostacoli naturali, le condizioni
logistiche delle truppe italiane, o difficoltà militari di ogni
natura.

Insisto quindi per l'abbandono completo dell'Africa; abbandono
non immediato s'intende, ma stabilito entro un dato termine da

lasciarsi, se si vuole, al prudente arbitrio del Gabinetto. E se

tale concetto gli fa nascere in cuore un senso di mestizia pei
valorosi caduti che rimangono in Africa, non crede, nella sicu-
rezza della sua caselonza, che possano esserne menomati il pre-
stigio e l'onore dell'Italia.
E poichè ha parlato di valorosi italiani caduti in Africa per

sentimento di dovere, invia un caldo saluto a coloro che, in nome
di una grande idealità, hanno saputo, morendo, tenero alto in

Grecia il nome italiano.
E ringrazia specialmente il presidente della Camera che ieri,

commemorando Antonio Fratti, si rese nobilissimo interprete dei
più alti sentimenti del paese. (Approvazioni - Congratulaziom).
PELLOUX, ministro della guerra, si limitera a considerare il

lato militare della questione, cominciando dal confutare Paff'er-

mazione che con sette mili.oni si possa sostenere la spesa della

occupazione militare della Colonia. Dopo Abba-Carima la situa-

zione della Colonia è cambiata interamente, e non si può più
confrontare a quella del passato.
Egli, che ha voluto separare chiaramente le spesa per l'A-

frica dalle spese per l'esercito nazionale, si senta in grarlo d'o-

sprimere un'opinione molto imparziale sulla questione.
All'onorevole Dal Verme, che ha affermato che il bilancio della

Colonia è fatto con molta larghezza, ed ha detto che vi ð molto

sperpero, ad esempio, nei molti panifici e infermerie, ossorva che

ò la natura o l'estensione stessa de' territori che impone la mol-

tiplicità di que' servizi, che, del resto, non ha che proporzioni
limitatissime.

Non nega che si possano introdurre parecchie semplificazioni
nei servizi, ma non tali che rappresentino economie di grande
rilievo.
Il bilancio pel 1897-98 à stato compilato sopra le previsioni di

uno stato normale e non di uno stato di guerra ; il Governatore
dell'Eritrea mando i dati opportuni nel novembre in rapporto alle
condizioni, che erano tranquille, della Colonia.
Venendo ad esaminare la questione della difesa, osserva che

va considerata sotto due aspetti, quello della difesa in so stessa.

e quello della difesa nei riguardi delle condizioni della nazione.
Por la difesa contro un assalto dell'Abissinia occorrerebbero

due Corpi d'esercito da spodirsi dall'Italia; ora questidue Corpi,
per rapida che ne fosse la mobilitazione, non arriverebbero in

tempo, per le difficolta dello sbarco a Massaua o delPinoltrarsi

sull'altipiauo. Sarebbero necessari tre mesi.
Per arrivare alla sistemazione militare definitiva della Colo-

nia, bisogna che questa sia messa in grado di far fronte da sè

stessa ad una eventuale invasione ; o le conseguenze di questo
principio sono molto gravi percho la sposa che no deriva à di

circa.trenta milioni, come ha già dichiarato il presidento del

Consiglio.
Esamina l'ipotesi di tenera Massaua ed una grando piazza del-

l'altipiano, e dimostra che essa presenta molti inconvenionti, per
la troppa distanza di quella possibilo piazza dalla base, o por la

minaccia che le popolazioni indigena abbandonato a sé stesso ci

si rivoltino contro. E parimouti dimostra como non sia sosteni-

bile la soluzione di ritornaro all'antico triangolo Massaua, A--

smara e Keren.

Si diffonde a spiegare por quali ragioni, più che altro di or-

dine moralo, fu tenuta Cassala, o come sia consigliabile di ab-

bandonarla quando si verrà alla nuova sistemazione della Co-

lonia.
È d'avviso che la migliore soluzione della questiono sarebbo

quella di ritornare ad una condizione della Colonia qualo si a-

vova nel periodo 1892-95, o preferibilmente con un governatore

civile, al quale sia lasciata una corta liberta d'azione.

Conclude aflbrmando cho egli ritione essore sufliciento un bi-

lancio di sette milioni, alla condizione di rinuusiaro all'occupa-

zione militare dell'altipiano. (Approvazioni).
Presentazione di rela:ioni.

CHIAPUSSO presenta una relazione circa maggiori Assogna-
zioni e diminuzioni nel bilancio della guerra pel 1896-91, ed altra

relazione su variazioni dipendenti dalle speso per l'invio di trupPo
in Oriente.
Si riprende lo svolgimento delle mozioni relative all'Africa.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione) crede

sia venuto il momento di venire ad una conclusione.

Non senza maraviglia ha visto presentaro vari ordini del giorno,
che propon2ono la sospensiva, e ha udito vari oratori censurare

come inopportuno il presente momento por questa discussione.
Ora egli deve rammentare alla Camera che la presente discus•

sione à la necessaria conseguenza della presentazione delle inter-

pellanze ; interpellanze, al cui svolgimento l'oratore non credette
di doversi opporre anche, perchè la questione si sarebbe ad ogni
modo trattata in sede di bilancio.

Non crede cho questo dibattito possa recar pregiudizio alle
trattative, alle quali attende il nostro plenipotenziario presso la

Corte del Negus : se però cið fosse vero, sarebbe questo un in-
conveniento inevitabilo del regime parlamentare.
All'onorevole Franchetti, aff'otto di africanite acuta (Si ride --

Proteste del deputato Franchetti), che formulo varie domando al

Governo, dichiara di aver fiducia pienissima nelle truppe nore,
le quali sanno bane che il Governo italiano non abbandona chi

fedelmento difende la bandiera italiana. (Approvazioni - Com-
menti).
Ma se fossero veri i timori dell'onorevole Franchetti, egli, l'o-

norevolo Franchetti, non potrebbe non riconoscere la inopportu-
nità delle sue parole, le quali senza dubbio andarono al di la det
suo pensiero, siccomo quelle che potrebbero parcro un eccita-

mento alla rivolta, rivolta alle nostre truppo nere.

AlPonorevolo Di San Giuliano, il quale disse di subordinare alla

questione africana il suo atteggiamento verso il Ministero, os-
serva che nelle sue parole v'ora forse anche il ricordo di re-

eenti lotte elettorali.
Non ò poi esatto cho il trattato di Adis-Abeba sia più sfavo-

revole che quello, pel quale corsero l'anno scorso nogoziazioni col
mezzo del maggiore Salsa; infatti fu possibilo assicurare la re-

stituzione dei prigionieri e veniro ad una formale conelliazione

per quanto riguardava 1 annullamento dell'articolo 17 del trattato
di Ueelalli.
Assicura poi nel modo più formalo l'onorevole Di San Giuliano

o la Camera cho non osistono nò trattati segreti, nè impogni,
orali o scritti, che la Camera non conosca: la Camera ne sa quanto
il Governo.

I negoziati fatti col mezzo dal maggiore Salsa poggiavano in
parte sopra un equivoco, che fu chiarito dal Nerazzini.
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Noi erelevamo di negoziare un trattato di pace; il Negus ri-
teneva di negoziare un armistizio. Percio Menelich non si oppo-
neva al mantenimento della linea Mareb-Belosa-Muna, in via prov-
visoria; mentre il Governo italiano ritoneva che questo confine

fosse ormai concordato.
Chiarito l'equivaco, ed ossentovi il pericolo che il trattato an-

dasse fallito, il Nerazzini, il qualo su questo punto non aveva
istruzioni, si assunse la responsabilità di stipulare la clausola
dolla rettifleazione dei confini entro l'anno. E di questa sua ini-
ziativa merita la più ampia lode.
Dichiara di essere stato sempre favorevole all'istituzione del

governatore civile nella Eritrea ; ma, dato l'ordinamento militare
della Colonia, ð stato finora praticamente impossibile distinguere
i poteri dell'autorità civile da quelli del comandante militare.
Venendo a discorrere più direttamente di cið che convenga

faro in Africa, nota come le sue dichiarazioni dell'altro giorno
dessero luogo a censure. Tuttavia l'oratore rende omaggio alla
oquanimità della Camera; si comprende che i provvedimenti
energiel e raicali sollovino delle proteste. (Bene!)
Riepiloga le suo dichiarazioni cosi: (Segni di viva attenzione).
Il Governo int.enie fare una politica, la quale gli consenta di

ridurre i limiti della occupazione militare possibilmente alla sola
Massaua. (Movimenti in vario senso).
Con cið il Governo ha voluto indicare il fine a cui mira, e che

a nessun patto perderà di vista.

Quanto ai mezzi per raggiungere questo fine, essi dipendono
da un complesso di circostanzo, che sono in gran parte superiori
alla nostra aziono o alla nostra valontà.
Le varie mozioni presentate vogliano in sostanza lo sgombro

della Colonia.
Comprende il sentimento, che mosso i proponenti, essendo egli

pure deciso antiafricanista.

Ma deve tuttavia rammentar loro che anche i partigiani dolla
politica coniale, quelli che pochi mesi addietro volevano la

guerra a fondo, pongono la questione in questi termini: o rima-
nere como si sta, o vanir via immediatamente.

Quosto basta a dimostrare che lo sgombro immediato à impos-
sibile: troppe difBooltà sorgerebbero e nella colonia e di carat-

tere internazionalo.

Oceorre anzitutto un periodo di politica di raccoglimento.
Dopo di che potremo prendere quel partito che ci parrà più

opportano.
Prega quindi i proponenti, di considerare quali sarebbero gli

effetti delle loro proposte; e come esse potrebbero nel fatto pre•

giudicare la possibilita avvenire di una soluzione conforme ai

loro desideri. (Commenti).
La questiono fu posta dall'onorevole Chimirti ne'suoi veri ter-

mini, e di cio gli rende grazie.
Si tratta di due tendenzo da tempo in lotta fra loro : quella

che vuole una politica coloniale d'espansione, o quella che ha

costantemente condannato quqta politica.
Purtroppo nappuro le recenti sventure hanno fatto rinsaviro

gli espansionisti. Tacquero per un momento quando erano sotto

l'incubo del disastro. Ma, ora che la saviozza del Ministero ha posto
riparo alle conseguenze più gravi delle passato follie, ritornano
all'antica tendenza. Essi sono veramente incorreggibili! (Appro-
vazioni).
Non sa comprendere como l'onorevolo Dal Vermo passa ora

sostenere la necassitå di mantenero Cassala. E vero che quando
gli Egimiani occupino Ondurmann potromo tenerla senza pericolo.
Ma quale utilita ne ricavaremmo in tempo di pace ? Anche mi-

nore, se possibile, di quella che no abbiamo ricavata in tempo di

guerra.
A Cavala non abbiamo molto da fare : rimanendoci non fa-

rammo che ripetere un gravissimo errore politico e militare.

(Approvazioni).
L'onorevole Di San Giuliano ci ha mostrato nell'avvepire una

grande Colonia Eritrea, fonto di infiniti beneficii politici ed

economici; non altrimenti Enca nei campi Ëlisi vedeva la fu-

tura grandezza di Roma.
DI SAN GIULIANO domanda di parlare per fatto personale.

(Viva ilarità).
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. Ma, viceversa l'onorovolo

Di San Giuliano rinunzia a tutto quosto grande avvenire se la

Colonia ci deve costare 19 milioni.

Invece, so fosse vera una parte sola dello rosee provisionidel-
l'onorevole Di San Giuliano sarebbe il caso di spondere non 19

ma 70 milioni. (1mpressione).
Il vero à dunque che neppure l'onorevole Di San Giuliano,

crede a questo grande avvenire. Per lui, come per coloro che

hanno le stesse sue idoe, è questione non d'utilita, ma d'amor

proprio. (Benissimo).
Sulla questione della spesa per l'occupazione dell'altipiano di-

chiara che non può più farsi assolutamente con meno di 19 mi-

lioni; come ha dimostrato l'onorevole ministro della guerra.
Anche qui il passato ci dove ammaestrare. E conviene ricor-

dare che la causa prima degli ultimi disastri deve ricercarsi nella
debolezza del generale Baratieri, il quale rimase al govorno della
Colonia con mezzi finanziari di gran lunga minoi•i di quelli, che
egli stesso aveva dichiarato di ritenere assolutamente indispen-
sabili. (Commenti).
Respinge l'accusa di contraddizione, che gli fu rivolta dal-

l'onorevole Chimirri. Gli basta rammentare quanto ebbe a dire

alla Camera su questa questione nel 1891 duranto il suo prece-
dente Ministero.

IMBRIANI. Ed allora Chimirri era vostro collega! (Viva ila-

rith).
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. E il Consiglio dei mini-

stri aveva deliberato di limitare possibilmente l'occupaziono mi-

litare alla sola Massaua l

Non è vero che, come disse l'onorevole Chimirri, le risoluzioni

del Governo siano dovute allo esigenze del ministro del tesoro.

Certamente il lato finanziario della questione non b, in questo
momento, senza importanza.
Ma, se pure il bilancio avesse un avanzo di conto milioni, cre-

derebbe di tradire il paese spendendone anche una piccola parte
nella Colonia Eritrea.
Altre o più utili cose ci restano da fare nel nostro paese. Altr-

o più alti doveri ci restano da compiere in Italia! (Vivissime ap--

provazioni -- Vivi applausi).
Ben disse l'onorevole Fortunato, alcuni giorni or sono, che

l'uomo di Stato deve tendere l'orecchio al rumore lontano, nunzio

della burrasca.

Ora il Governo ha udito la voce di un profondo malcontento,

che serpeggia nel paese, prodotto dalle ristrette cononomie o dai

rigori fiscali. (Benissimo ! Bravo !)
Questo malcontento non si cura collo loggerezzo e collo toine-

rita, ma col mostrarci solleciti del popolo italiano e non deÏ po-

polo eritreo. (Approvazioni).
Dichiara di non porre la questione di fiducia. Dichiara però cho
il Governo non rimarrebbo al suo posto se la Camora non mo-

strasse di concordare cogli intenti suoi.
Aff'erma del resto che la vita di un Gabinetto è troppo piccoli

cosa di fronte ad una si grave questione. Percið ad amici ed av-

versari dice: nel dare il vostro voto, .non pensate al Ministero,

pensato alla patria 1 (Vivissimo approyazioni - Moltissimi de-
putati si recano a congratularsi coÏl' oratore - Commenti ani-

mati).
Voci. La chiusura !

(La seduta a sospesa per alcuni minuti).
PRESIDENTE mette ai voti la chiusura.

(È approvata).
AIARTINI da ragione del seguente ordine del giorno :

¢ La Camera, affine di dare alla Colonia Eritrea l'assetto che
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moglio convenga e alla dignità e agli interessi del paese, sospende
ogni deliberazione e si riserva di riprendere la discussione in-.
torno all'ordinamento della Colonia quando, adempiate le condi-
zioni del Trattato del 26 ottobre 1833, essa abbia tutti gli ole-
menti necessari ad un giudizio definitivo »,

(Sogni d'attenzione). Si congratula coll'onorevole presidente
del Consiglio per la sua abilità oratoria, o per la ricchezza di
colori con cui ha fatto la difesa della sua politica.
Ma egli si aspettava che il presidenta del Consiglio rispandesso

alle obiezioni da lui fatte circa l'oppartunità presente di questa
discussione; non avendo avuto queste risposte, mantiene il suo
ordina del giorno ; mentre s2 avesse avuto risposta soddisfacente,
avrebbe anche rinanziato a parlare.
Se è stato cattivo consiglio lo sbarcare a Massaua, nessuno

degli iniziatori di quella impresa poteva provedere a quali con-
seguenze si sarebbo arrivati. Porb noi abbiamo, coi nostri errori
di ogni specio, aggravato quello consegueuze.
Fa la storia degli avvenimenti lell'Eritrea, o dimostra che noi

abbiamo avuto lo velloità di conquista proprio noi momenti che
erana meno opportuni, cio , quando si andava costituendo la com-

pagine dell'impero etiopico. Ed in questo momento l'oratore ri-
tiene che noi non siamo ancora guariti dalla smania, che ci o
stata altre volte fatale, delle risoluzioni precipitate o improvvise.
Montre fra gli italiani si è au lata diffoudendo la convinzione

che i territori meridionali dolla Colonia non si prostano alla col-
tivazione, ò invece opinione dagli illustri straniert cho hanno vi-
sitato la Colonia, como lo Seweinfurth, che quello terro sono

assai fertili o potrebbero essero con frutto eglonizzate. Riconosce
perð l'o=•atoro che dopa gli ultimi avvenimenti la Colonia ha da

quella parte uno scarso valoro.

Il presidente del Consiglio ha dotto di non aver affrottato quo.
sta discussione, ma gli fa osservaro che davanti agli olettori
fu posta la questiono, ed ora da più giorni la Camera non di-

seule più sullo mozioni presentate, ma sulle ideo espresso dal

Governo.

All'on. Imbriani che vuolo l'abbandono immediato, fa osservare
como egli voglia nello stesso tempo una cosa razionale ed una

cosa impossibile : o d'altra parte s'ingannano quelli che sporano
che la discosa a Massana sia un primo passo por l'abbandono
della Colonia.
L' Italia sbareð a Massaua por acquiescenza ad una politica

internazionale che era molto diversa da quella di oggi ; le con-

dizioni sono di gran lunga mutato, ma occhio umano non può
prevodere oggi il giorno in cui sarebbe possibile abbandonaro

10 coste del Mar Rosso.

Ma quand'anche si potesse doeretare lo sgombro intiero, l'ora-
tore domanda perché lo si debba decretare proprio ora che il

maggiore Nerazzini à stato mandato ad Addis-Abeba a comple,
tare il trattato in quella parte che era stata sospesa, cion la
delimitaziona dei confini.
Sa si ha intanzione d'abbandonare i territori, como si possono

chiedere per mezzo di Nerazzini ? Non comprendo como si possa
venir qui a deliberazioni, che, risaputo in Etiopia, possono in-

fluire sulle protese di Menelich.
Una volta che sia esclusa la deliberazione sulla proposta Im-

briani, non si sa bene su che cosa si debba votaro. Non' eerto
sull'abbandono di Cassala, a proposito della quale l'oratore ri-

cor la di avere un tempo opinato che da quella parte fosso l'a-

Venire della Colonia.

Ora pero ogli non erode più, dopo quello che hanno fatto gli
inglesi nel Sudan, che l'occupazione di Cassala presenti vantaggi
economiei rilevanti ; non sarebbe quindi alieno dall'abbandono.
Ritiene poi che siano iperbolici i calcoli che si fanno sullo

speso della nostra ocenpazione militare.
Accennando poi allo conseguenze della nostra diseosa a Mas-

sana, fa rilevaro come si debba tener conto dei patti cho noi
abbiam> conchiusi con le molto tribn della valle del Barca. Esse

non si possono abbandonaro, a meno che qualcun altro si sosti-
tuisea a noi.

L'Italia non puo, por l'onor suo, vomr meno ai patti: l'oratore
non darà porcio mai il suo voto ad un abbandono che ci rendesse

folifraghi.
Non bisogna dimenticare che vi sono territori che non hanno

mai fatto parte dell'Abissinia. Che no sarà di questi quando sa-

remo diseesi a Massaua ? Li cederemo al Negus ? Ora il Governo

vorrebbe organizzare l'altipiano sotto capi indigeni nominati
da lui.

Ma questa soluzione non è l'organizzazione dell'altipiano, ma
l'organizzazione della guerra civile; perchè in tutti quei paesi

vi sono molte famiglio di pretendenti: che cosa farà il Governo

il giorno in cui fra quei pretendenti scoppiera la guerra civile?
Dovrà il Governo lasciar scannare i nostri protetti senza inter-
venire ?

Il Presidente del Consiglio ha parlato di sostenitori della guerra
a fondo alludendo all'onorevole Chimirri: ma egli ha avuto torto

perché le pazzie del passato hanno ora ammaestrato tutti. Ora

quel che conviene di fare è profittaro della osperienza o non

prendero precipitate risoluzioni. (Approvazioni -- Congratulazioni).

Interro.yacioni e interpellansa.

COSTA ALESSANDRD, sogretario, no dà lettura

« Ïl sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro de-

gli esteri por saparo quali provvedimenti abbia preso in rela-
zione agli atti di violenza commessi da due doganteri austriaci

sopra territorio italiano in Comune di Propotto.
« Morpurgo ».

« Il sotto<critto chiede d'intarrogare l'onorevole ministro delle
finanze per sapero so o come inten la disporre, onde sia in tem-

po provvisto in modo officace o sicuro alla continua buona ma-

notenzione e conservaziono ed, ove d'uopo, alla solida ricostru-

zione dei diversi manufatti od edifici inservienti al canale Ca-
voor o relativa diramazioni, non che agli altri coesi di acque
demaniali noi territorii del Vercellose, del Novareso e della Lo-

mellina, affinchè si abbiano le debito garanzio che per l'avve-

niro non siano più por verificarsi rovine e guasti dipendonti da
difetto di costruziona o di restauri coi conseguentienormidanni
sia por 10 Stato che per gli utenti, como pur trappo succosse

collo rovino nello scorso 1800 dell'edificio detto della Poverina

nel diramatore Quintino Solla e nel corronto anno di altro im-

portantissimo manufatto nel canale Cavour in territorio di For-

migliana.
« Goja ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici por sapere se intenda provvedere a che venga al

più presto eseguita la costruzione d una nuova tetfoia alla sta-

zione ferroviaria di Mortara, qualo ò richiesta dalle esigenze
delle locali condizioni, in sostituzione a quella ora esistente, ma
affatto inservibile.

« Go ja ».

« Il sottoseritto chie lo d'intarrogare l'onorovolo ministro d'a-

gricoltura o commercio per sapere quali provvedimenti intenda
d'adottare contro lo sofisticazioni del sommacco.

« Di San Giuliano ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogaro l'onorevolo ministro di

grazia o giustizia, so intenda rimpiazzare gli attuall uditori in
missione di vice-protori, con gli aggiunti giudiziari di prossima
nomina.

« De Giorgio ».

« I sottoscritti chielona d'interrogare l'onorevolo ministro di
grazia og ustizia per sapere con quali criteri fu concessa la

grazia al nominato Antonio Fojara, di Faenza, condaanato sopra
querela di parte con sentenza passata in giudicato, per diffama-
zione contro un membro del Parlamento e graziata senza aver
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interpellato, come à consuetudine costant4 e mai interrot¾a,la
parte lesa.

, Cavallotti, Rampoldi, Girar-
dini, abeo, Mirabelli, Ga-

favetti, Mareora, A. Mare-
scalchi, De Cristoforis, Pinna,
Pantano, Carpaneda, Bosdari,
Mazza, RaYagli, Credaro, Pan-
sini, Socci, Basetti, Imbriani-
Poorio, Riccardo Luzzatto, Di-

ligenti, Lanzavecchia, Pavia,
Aggio, Ponnati, Pala, Fulei

Ludovico, Gallini. »

« Il sottoscritto ebiede d'interrogaro il ministro dell'interno
circa 10 neioglimento del Consiglio comunale di Frascati e la
estens one dei poteri del regio commissario.

« Aguglia. »

Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
della guerra e del tesoro per conoseore a qual punto trovinsi
la distribuzione dei sussidi e la liquidazione della pensione ai
feriti ed alle famiglie dei presunti morti nella guerra d'Africa.

« Bonardi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro della
guerra circa la interpretazione che il Regio decreto 2 lu glio
1896 diede all'articolo 61 della legge di eguale data riguardante
l'aYouzamento dell'esercito.

« Vischi. »
Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e

telegrafi, se e come intenda contenersi con l'Agenzia Stefani
sovyenzionata dallo Stato, che in questi giorni dimostrò al paese
il essimo modo con cui risponde al suo dovere ritardando no-

tizie di pubblico interesse.
¢ Pavia. >

sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dell'interno

c di grazia e giustizia se o quali provvedimenti intendano dare

o proporre di fronte alla condizione fatta da recente giurispru-
Jenza agli amministratori degli spedali, ritenuti personalmente
responsabili dei danni arrecati ad un malato da un chirurgo
ospitaliero trascurante del suo dovera.

< Pozzi, Serristori, Cremonesi,
Girardi,Morando, Massimini.»

La seduta è levata alle 18.33.

DIA.RIO ESTERO

Il Temps pubblica il testo del documento sulla base del

quale furono concretate le condizioni di pace. E un mazbata
che fu redatto in Consiglio dei Ministri, dopo una lunga di-
scussione, il 12 maggio, data dalla presentazione del memo-
randum collettivo degli Ambaseiatori e che il Gran Visir

presento al Sultano assicurandolo che la nazione turca è

pronta ad ogni sacrificio per appoggiare le sue esigenze. Il
makbata in parola suona verbalmente:
« Le Potenze mediatrici devono ammettere che la Turchia

ha fatto per lungo tempo dei numerosi sacrifici per il man-

tenimento della pace e che la responsabilità della situazione

attuale pesa tutta sulla Grecia la quale ha provocato la
guerra obbligando la Turchia a difendersi.
« Di piti, durante quindici anni e fin dal principio, la

Grecia ha violato i suoi impegni contratti in virtil del trat-
tato di Berlino e che l'obbligavano a vivere in buona ami-

cizia colla Turchia, a pagare un'indennità per il territorio

ceduto, ed a rispettare i boni religiosi in Tessaglia. Essa non
ha pagato indennità, essa ha confiscato i vakuf e finalmente
ha invaso il territorio ottomano.
« Tali essendo i fatti, il Consiglio dei ministri opina che

la Grecia non ha nessun diritto di essere trattata con dol-

cezza. Cib non ostante, scartando assolutamente la questione
dell'armistizio, i ministri considerano che l'intervento delle

Potenze nell'interesse della pace pub essere accettato sotto

la condizione che la Grecia restituisca i territorii che le fu-

rono ceduti, paghi un'indennità di quaranta milioni di lire
turche (somma che potrà essere ridotta) e consenta all'abre-
gazione delle capitolazioni per gli elleni residenti in Turchia ».

L'ufficioso Fremdemblatt di Vienna pubblica la seguente
nota :

« La Porta, scegliendo la Tessaglia per negoziarvi la pace,
sembra voler eludere l'intervento delle Potenze. La Porta

disconosce la sua situazione. Se l'Europa ha afl'ermato l'in-

tegritá della Turchia, se i Sovrani di Russia e d'Austria-

Ungheria ne hanno fatto la base formale della loro politica,
non significa affatto che la Turchia puo agire nella penisola
balcanica a suo talento e senza tener conto delle Potenze.
« La Turchia che ha accettato perfettamente l'intervento

delle Potenze in favore della sua propria integrità, non pub
sottrarsi all'intervento contrario che ha per iscopo di impe-
dire che il vincitore esageri i profitti della sua vittoria.
« Le condizioni di pace proposte dalla Turchia sono esage-

rate oltre ogni misura. L'Europa non potrebbe permettere una

retrocessione della Tessaglia e questa retrocessione non po-
trebbe essere ottenuta con una continuazione della guerra
divenuta oramai senza scopo, nè da nuove vittorie turche.

« L'ammontare elevato della contribuzione di guerra chiesta
dalla Turchia è egualmente tale da sollevare un'opposizione,
perb che questa somma supera di molto le forze della Grecia.
« L'abolizione delle capitolazioni sarebbe un precedente che

le Potenze cristiane non potrebbero ammettere. La Turchia

farà meglio di cercare i profitti delle sue vittorie interna-

mente e di porre un termine alla sua cattiva amministra-
zione.

« L'intervento dell'Europa in favore dell'integrità dell'Im-
pero ottomano non significa nè una trasformazione completa
della situazione nella penisola balcanica, nè la continuazione

dei vecchi abusi. »

Si telegrafa da Londra al Temps che le sei grandi Potenze
sono assolutamente d'accordo non solo su cio che si deve ell-

minare nelle proposte turche, ma altresi su ciò che vi. si

dovrà sostituire. Eppero gli Ambasciatori saranno presto in

grado di far conoscere alla Porta il sentimento dell'Europa,
mediante una Nota collettiva.
Le Potenze non ammettono nessuna cessione di territorio;

esse non accettano che una rettifica di frontiera per quel che
riguarda i punti contestati.
Esse ammettono il principio di un'indennità di guerra, con

riserva dell'ammontare che è giudicato esagerato e del pegno
che dovrà discutersi ulteriormente.
Esse riconoscono la possibilità di rivedere, su questo o

quel punto determinato, le capitolazioni, allo scopo d'impe-
dire certi abusi, ma non ammetteranno, in nessun caso, che

sia recata offesa al principio stesso delle capitolazioni.
Da ultimo, il trattato di estradizione reclamato dalla Tur-

chia non sembra dover sollevare delle obbiezioni.

È in questo senso che le Potenze risponderanno alla nota

turca formulando le condizioni di pace.

I giornali di Madrid annunziano che gli ex-Ministri libe-
rali si sono riuniti sotto la presidenza del sig. Sagasta, il

quale ha dichiarato che la tregua che i liberali avevano con-

cesso al Gabinetto era rotta, che la politica del Ministero

era pericolosa e che bisognava combatterla energicamente.

Si ha da Washington.che il Segretario di Stato, sig. Sher-
man, ha notificato uffleialmente all'Ambasciatore d'Ïnghilterra
agli Stati Uniti che il trattato d'arbitrato anglo-americano
è stato respinto.

NOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Le LL. AA. il Principe di Battemberg con la sua

sposa, Principessa Anna di Montenegro, arrivarono
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ieri a Ifirenze alle ore 17,10. Alla stazione furono
ricevuti dalle LL. A A. RR. il Principe e la Princi-

possa di Napoli ed ossequiati dalle Autorità locali.

In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma è con-

vocato per questa sera alle ore 20 112 in seduta pubblica per

proseguire nella discussiono delle proposte che sono all'ordine

del giorno.
I morti'ed i feriti italiani in Grecia. - L'Agenzia ßte-

fani ha da Ateno, 20, i seguenti dispacci:
« Ecco l'elenco non ufficiale dei Garibaldini morti o feriti nella

battaglia di Domoko, compilato con molte difficolta su dati rae-
colti a Lamia.
MORTI - Deputato Antonio Fratti, Ugo Silvestrini e Capra

di Castel Bolognese, Pini Antonio di Arezzo, Frapampina Michele
di Bari, Silvestri di Roma, Cappelli di Milano, Simoni di Bas-

sano, Antinori di Ancona, Bellini di Comacchio o Panzeri di Ber-

gamo.
FERTTI- Barnaba Campadozzi e Vinci diCatania.Coradetti,

Cairoli e Mazzioli di Roma, Di Pace di Brindisi, Belli e Rabez-

zana di Firenze, Dall'Oppio di Castol Bolognese, Petroni di Sa-
lerno, Rieel di Porto Santo Stefano, Agostinelli da Brindisi, Spac-
ciabello di Città di Castello, Cabella da Messina, Calda da Pia-

canza, Capuano da Teramo, Romoli da Firenze, Cipriani Amileare
da Rimini.

Atene, 20 -Fra i garibaldini feriti vi sono pure: Capuana, Nin-
nari, SassantaUlisso da Terni, Mazzioli Gaetano da Roma, Maneardi
Ernesto da Rimini: il primo trovasi all'ospedalo del Pireo, gli altri
negli ospedali di Atene, ove si trovano pure ammalati David An-

tonio da Messina e Casoli da Pisa.

O Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 21 maggio,
a lire 104,88.
Marina mercantile. -- Ieri l'altro il piraseofo Sud-Ame-

rica, della Veloce, da Montevideo parti per Genova, ed il piro-
scafo Werra, del N. L., giunso a New-York. Ieri i piroseafi Orione
ad Adria, della N. G. I., prosoguirono il prigio da Barcellona per
Gonova ed il secondo da Porto-Said per Napoli ; il piroseafo
Persia, della stessa N. G. I., giunso a Santos.

TELEGRAMMI

AGENZIA STEFANI)

ATENE, 20. (Ore 5,45 pom.). - Il capitano greca Condoyanni
si è recato al campo turco per trattare l'armistizio con Edhom

Pascià.

Si conferma che Amileare Cipriani fu ferito gravemente ad un

ginocchio nella battaglia di Domoko.
Dei Garibalbini morti nella battaglia di Domoko sono finora

antenticamento conosciuti soltanto i nomi telegrafati la scorsa

notto.

Manca finora una lista uffleiale dei morti.

ATENE, 20. - Amilcare Cipriani, gravemente ferito, è qui
giunto.
Anche il generale Mauromichalis ò stato qui trasportato.
BERLINO, 20. - Il Wol// Bureau ha da Costantinopoli cho

un tentativo del Comandanto delle truppe turche dell'Epiro di

entrare in relazione coi Comandanti dello truppe grecho per sta.

1billre un armistizio è fallito, perchè i Greci non vollero confe-

rire col parlamentaro turco
I Groei invoco tentarono ori da Arta, con due battaglioni, di

avanzare nuovamente sul territorio turco; l'artiglioria bombardò

i posti turchi.
Ja Porta dichiara di declinara le raaponsabilità di questi in-

cidenti.

ATENE, 20. - Un armistizio di 17 giorni è stato concluso fra
gli eserciti turco ed ellenico della Tessaglia.
POLA, 20. - La nave da guerra anstro-ungarica Wien b par-

tita per l'Inghilterra, ondo prendor parte alle feste pel giubileo
della Regina Vittoria.
VIENNA, 20. - Camera dei Signori. - Si discute l'Indirizzo

di risposta al Discorso del Trono.
La Sinistra presenta in proposito una mozione, colla quale si

biasimano le ordinanze ministeriali, che hanno regolato l'uso delle
li2gue nella Boemia e nella Moravia.

Il Presidente del Consiglio, conte Badeni, dichiara che deplora
profondamento l'agitazione sorta tra i Tedesebi, poichó nessuno

più di lui ò persuaso dell'importanza della coltura tedesca.

Soggiunge che egli sarebbe in contraddizione coi suoi senti-

timenti, colle sue convinzioni e colla sua pasiziono ufficiale se

volesse ferira il sentimento dei Tedeschi.
Conchiude che il Governo non respinge l'idea di risolvere la.

questione dell'uso ufficiale delle linguo nella Boemia o nella Mo-
ravia per mezzo di una legge, purché in tale questione il eno
programma di massima sia mantenuto.
Il discorso del conte Badeni viene salutato da grandi ap-

plausi.
Quindi la Camera approva il progetto d'indirizzo in 1•isposta al

discorso del Trono. Soltanto la Sinistrà votò contro.
ATENE, 20. - Un testimonio oculare della battaglia di Do-

moko narra i seguenti particolari sulla parte prosavi dai Gari-
baldini:
I 150 Garibaldini erano, nelle primo ore del mattino, sotto gli

ordini del generale Ricciotti Garibaldi, ma questi, verso il Taoz-
zogiorno, andð ad ispezionare la legione straniera all'ala si-
nistra.
Nella sua assenza, Amilcare Cipriani assunse il comarido ed or-

dinð ai Garibaldini di andare in aiuto degli Euzoni, che difen-
devano valorosamente i posti trineerati.
I Turchi avanzavano sempre, sobbene le lora file fossero cou-

tinuamente decimate da una tempesta di granate o dalla fucile-
ria nutrita e ben diretta dei Garibaldini e degli Enzoni,
I Turchi riuscirono ad avanzare fino al pendio delle colline

coperte di pioppi, coll'evidente intenzione di, attaccare le trincee
alla baionetta.
Ma il fuoco continuato dell'artiglieria e della moschettoria dei

Garibaldini li costrinse a ripiogare.
Dei 150 Garibaldini 10 rimasero uccisi e 30 feriti, tra cui Ci-

priam.
Fu meravigliosa ed eroica la condotta di una vivandiera ita-

liana, che indossava la camiela rossa, la quale curb i feriti
senza preoccuparsi del pericolo e, con soddisfazione di tutti,
riusel sana e salva dalla battaglia e dalla ritirata, senza cho
avesse abbandonato mai i suoi feriti, finchè non il vide al si-
curo e ricoverati nell'ospedale tedeseo di Porto Martino, vicino
a Stilide.

LONDRA, 20. - Lo Standard ha da Atene ehe il generalo
Smolenski ricavetto ordino di occupare le Termopili.
Il Daily Tclegraph ha da Atene cho il Principe eroditario à

giunto iersera, alle ore dieci, ad Imerbe, presso Lamia.
COSTANTINOPOLI, 20. - I Ministri, lo autorita dipendeltti ed
i comandanti in capo degli eserciti operanti contro la Gr'ecia ri-
cevottero la seguente Ordinanza dal Granvisir :
Le ostilità sono cessato, senza alcuna condizione,0nde evitare

ogni ulteriore spargimento di sangue.
L'armistizio non deve in verna modo consi-lerarsi como con-

dizione per la pace.
I Capi e i Coman lanti di corpo hanno ricovuto ordine di ovi-

taro strettamente le ostilità dopo la stipulazione dell'armistizio,
pig di tenera le truppe sempre pronte.
ATENE, 20. - Le truppe elleniche occupano Lamia, che ieri
u saccheggiata.
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Il Presidente dal Consiglio, Ralli, intervistato da un giorna-
lista, dichiaro che la Grecia respingorà la domanda della Tur-

chia di rettificare la frontiera greco-turca dal punto di vista

strategico.
ATENE, 20. - Centocinquanta feriti, fra cui dieci Garibaldi-

ni, sono stati trasportati al Pireo a bordo della nave Tessaglia
Fra i feriti vi sono Amilcare Cipriani ed il capitano dei Ga-

ribaldini Casanova. Quest'ultimo è gravemente ferito al petto.
Numerosi cittadini si scoprivano il capo rispettosamente al

passaggio dei feriti.
Un amico che accompagnava Cipriani, ha raccontato che que-

sti fu ferito durante la ritirata da Domoko e che resto sei ore

sul campo senza perdere i sentimenti.
Dal Pireo Cipriani ed il capitano Casanova sono stati traspor-

tati ad Ateno in vettura.
Cipriani è ferito ad un ginocchio, ma non vi è alcun pericolo

che debba essergli amputato l'arto ferito.
ATENE, 20. --- Il capitano Condoyanni ha firmato col Coman-

dante delle truppe turche la sospensione delle ostilita.
Una Commissione mista di ufliciali superiori greci e turchi

stabilirà la zona neutra fra i due eserciti.

Patecchi garibaldini da Domoko si sono diretti ad Agrafa in-
sieme al roggimento Tertipi.
LONDRA, 20. - Camera dei Comuni.- Il Sottosegretario di

Stato per gli Affari Esteri, Curzon, annunzia che il Governo ita-
liano, il quale agisce verso l'Inghilterra colla maggiore bonevo-
lenza e considerazione, informò il Governo inglese che deside-
rava non mantenere l'occupazione di Cassala, ma voleva consul-
taro le donvenienze del Governo inglese relativamente all'epoca
del ritiro da Cassala.
Il Sottosegretario di Stato, Curzon, soggiungo che il Governo

inglese ha espresso la sua cordiale riconoscenza pel modo di pro-
cedere del Governo italiano e che la questione rimane sotto la
considerazione dei due Governi.
ATENE, 21. - I combattimenti di Furka, marteli, e di Ta-

ratza, mercoledl, dessarono in seguito alla stipulazione dell'ar-
inistizio.
I garibaldini si trovano ora allo Tormopili col Principe Co-

stantino.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE ]
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 20 maggio 1897

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono è di
metri 50,60.

Baromotro a mezzodl
. . . . . 752.30

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . . 43
Vento a mezzodl

, . . . . . Ovest moderato.
Cielo . . . . */, coperto.

Massimo 25 °2.
Termometro centigralo . . . . .

Minimo 13 °6.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 20 maggio 1897 :
In Europa ancora pressione elevata al Nord a 770; bassa nella

Valle del Po a 756.
En Italia nelle 24 ore: Barometro poco variato; temperatura

quasi ovunque aumentata fino a 7°; pioggie sul versante Adria-

tico al S ed in Sicilia.
Stamano: cielo generalmento coperto sul versauto Adriatico e

al S con qualche pioggia; vario altrove.
Barometro: 756Venezia, Milano, Torino, Modena;757 Belluno,

Livorno, Roma, Taranto; 758 Palermo, Catania; 759 Sassari; 760
Cagliari.
Probabilità: venti freschi settentrionali al N, intortio a ponente

al S; cielo vario con qualche pioggia o temporale sull'Italia su-

periore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOÓIA E GEODINAbflCÁ

Roma, 20 maggio 1897.

STATO STATO Temperatura

ISTAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massirna hiinims

ore 7 ore 7
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio.
. coperto calmo i 22 0 15 0

Genova
. . . . coperto calmo 19 1 14 8

Massa Carrara
. .

sereno calmo 21 0 12 2
Cuneo

. . . . . sereno - 26 8 14 5
Torino. .

. . . 1/4 coperto - 27 0 15 7
Alessandria

. . . 1/4 coperto - 27 7 | 14 8
Novara

.
. . . coperto - 26 8 13 8

Domodossola . . coperto - 28 1 9 6
Pavia . .

.
. . 1/2 coperto - 29 0 11 0

Milano
. . . . 3/4 coperto - 30 1 14 3

Sondrio . . . . coperto - 27 6 13 8
Bergamo . . . . 1/4 coperto - 24 2 16 0
Brescia

. . . . coperto -
.

27 6 15 6
Cremona . . . . 1/4 coperto - 27 8 16 1
Mantova . . . . coperto - 22 4 16 0
Verona . . . . coperto - 29 1 15 2
Belluno . . . . 3/4 coperto - 26 2 13 0
Udine

. . . . . 3/4 coperto - 27 2 14 8
Trevisa

. . . . coperto - 28 0 15 7
Venezia

. . . . 1/4 coperto calmo 25 0 17 0
Padova . . . . ooperto - 26 5 15 7
Rovigo . . . . coperto - 27 3 16 0
Piacenza . . . .

1|4 coperto - 27 3 14 8
Parma.

. . . . sereno - 28 1 15 3
Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 28 0 16 7
Modena . . . . 1/4 coperto - 26 9 15 2
Ferrara . . . . coperto -. 26 1 16 2
Bologna . . . . 1/2 coperto - 26 0 17 3
Ravenna . . . . coperto - 30 1 13 4
Forll

. . . . . coperto - 26 0 13 2
Posaro. . . . . 1/2 coperto calmo 23 9 14 7
Accona . . . . 3/4 coperto calmo 21 9 11 0
Urbino . . . . 3/4 coperto I - 21 5 10 9
Macerata.

. . . 1/2 coperto - 22 9 12 8
Aseoli:Picono . . 1/2 coperto - 20 0 14 0
Perugia . . . . 3/4. coperto - 21 4 10 6
Camerino.

. . . coperto - 20 4 12 0
Lucca. . . . . coperto - 21 2 12 9
Pisa

. . . . .
sereno - 20 6 ?

Livorno .
. . . 1/4 coperto galmo 19 0 13 0

Firenze
. . . . nebbioso - 23 4 14 4

Arezzo . .
. . nebbioso - 21 8 12 3

Siena
. . . . . nebbioso - 20 0 10 8

Grossoto
. . . . 1/4 coperto - 22 8 18 8

Roma . . , . . q. sereno - 21 8 13 6
Teramo . . . . 1/2 coperto - 20 9 14 2
Chieti

. . . . . coperto - 18 4 8 8
Aquila . . . . coperto - 14 6 9 8
Agnone . . . .

sereno - 14 3 10 8
Foggia . . . . coperto - 18 0 13 1
Bari

. . . . . coperto salmo 10 3 12 8
Lecce

. . . . . coperto - 18 8 12 0
Caserta

. . . . Bereno - 22 2 12 9
Napoli. . . . . 1/4 aoperto salmo 18 8 14 4
Benevento . . . nebbioso -

18 8 12 7
Avellino

. . . . 1¡4 coperto - 17 9 9 1
Salerno

.
. . .

1/4 coperto - 14 3 9 2
Potenza . . . , 1/4 coperto - 13 4 4 9
Cosenza

. . . .
-- - - -

Tiriolo. . . . . piovoso - 12 0 5 1
Reggio Calabria . piovoso mosso 10 0 15 0
Trapani . . . , ooperto calmo 20 2 13 6
Palermo

. . . . sereno calmo 22 4 9 6
Porto Empedoele . sereno calmo 20 0 16 0
Caltanisetta. . . sereno - 21 8 11 3
Messina

. . . .
-

-
--

--

Catania . , . . 1/4 eoperto calmo 10 7 11 8
Siracusa

. . . . 1/4 coperto calmo 21 1 12 3
Cagliari . . . . sereno calmo 24 5 9 0
Sassari . . . . sereno

.

- 20 2 12 0
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IJSTINO OFRICIALE della Horsa di Commercle di Roma del 41 20 Magmia 1997,

VALORI VALORI AMMESSI

CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 gen. 97 RENDITA 5 0 ·
· · °

§ in cartelle di L. 50 a 200
. .

t > di L. 25
. .

detta § > di L. 10
. .

> diL. 5
. .

1 apr. 97 detta 4 |2"/o . . . .

» » in cartelle da L. 45 a 180.
.

» » > < 3a45..

1 gen. 97
detta 4 e/o .
» » in cartelle di L. 4 a 40 .

1a grida . .

1 apr. 97
detta 3 ojo 2a grida . . . . . . .

piccolo taglio
Certificati sul Tesoro Emissione 1860 61.

Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/o (stamp.)

P RE ZZI

---

--- PREZZ(

IN LIQUIDAZIONE

IN CONTANTI ---- nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cur Med

. . . .
. . .

- 98,071/2 05 02 74 08 .

07,071/2 05 921 , 90 97 3 97,021 2 00 . . .

107,40 . . . .
10740 107,43471 505530. . .

107,40 .... - ..........

....... ..•- .l0090

.......
--

- .... .
0975

Prestito Romano Blount 5 0
e . .

.
.

. . . . . . .

-
. .

. . .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

I lug. 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 "
a . . .

. . . . . . .

--

. . . . . . . . .

l apr. 97 500 500 dette 4 0/e la Emissione . - - - .
- • - · · · ·

--
-

.
. . . . . . .

.
. . . . 181--

, 500500detto40a2*e8aEmissione-----····•· -- ·············.478-
1 gio. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 "/o · · -

- · · · - · ·

--
-

. . . . . . - .
.

.
.

. . 497-

1apr.96 500 500 > Cred.Fond.BancoS.Spirito. . . . . . . . .

--

. . . . . . . · · · · · · .
31259

1 ott. 96 500 500 > > > Banea d'Italia 4 °/o · · - · · - . •

--

- . . . . . .
.

. . . . . .
474-

500500 > > > > > 41/2,....... -- ..............agy
1 apr. 96 500 500 > > > Banco di Sicilia

. .
. . . . . . . . . . . . . .

.
. . ,

500500 > > > > diNapoli......... ...........

500500 > > > OpadiS.Paolo5| ....... ...........

500500 > > > > > 4 fa....... - ...........

1 apr. 97 500 500 > > > dell Ist.Italiano 4 */ o · • · · ·

¯-
-

- · · · · ·
- -

. . . . .
500 -

Azioni Strade Perrate.

1 gen. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . .
. . . . . . . .

--
- · · · · · ·

-
. .

.
. . .

ò91-
500500 » » Mediterrance............. --- --............517-

1 apr. 97 250 250 » » Second. della Sardegna. . . . . . . . . .

---

. . . .
.

. .
.

.
. .

. . .
265-

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2aEmissione............ -

..............
--

Agen.96 500500 > > dellaSicilia............. --- .. ........... --

Asioni Banche e Società diverse.

1gen.97 900700Az.Banead'Italia............... --- ..............708-
1gen.95 250250 »BancodiRoma.............. --- --............118-
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiarlo.-...-···..... --- -.............430-
1 apr. 97 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

iorieinTerni----····.... -- ····..........328-

15 apr. 97 500 500 > > Anglo-Ronia.porl'illuminaz.di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . .
.
807-

1 mag. 97 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

---

-
-

- - - - -
-

. . . .
1248- (1)

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per condotto d'acqua . . . . . . .

-
- 195

,, . . . . . . .

lapr.97 125 125 » > deiMolinioPastificioPantan. . . . . . . .

--- 129/2123. . .
.

. .

I gen. 96 1 100 > > Teleloni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .
. . . . . . . . .

> 30 300 » » Generaleperlilluminazione· · · · · - · • · - - - - . . . . . . . .
108--

15 apr. 97 12 125 > > Anonima Tramvays-Omnibus . . . . . . . .
- 2353

. . . . . .

1 ott. 90 25 250 > > delle Min. o Fond. Antimonio. . . . . . . . . .
.

.

> 200 200 > > dei Mate iall Latorizi. .
. . .

.

1 gaa. 97 300 300 > > Navigaziono Generale Italiana · · - · - · · · · · · · · · . .
.

320 --

1 apr. 97 100 100 » » Metallurgica Italiana . . . .
. . . . .

.
-

-
-

· ·
·

·
. . . 110 50

1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Horsa di Roma.
. . . . . . .

-

> > An. Piemontoso di Elettricità
. . . . . . .

-

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . . . . . . . . .
-- N 273/4 271 .

1 gen. 95 25 25 m > diCreditoed'industriaEdilizia
. . . . . . .

--

. . . .

500, 250 » > Industria!o della Valnerina
. . . . . . . . . . . .

1ap-.97 500500 » » «CreditoÏtaliano»........... -- ......... ...500-
1 gen. 97 250 250 > Acquelotto de Ferrari-Galliera•

· - . · · · · ·
--

- .
. . . . . . . . . . . . 243-

A:ioni Societù Assicurazioni

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . · - · · · a · ·
--

· · · · · · · · . . . . . .
113-

250125 > > -Vita.•••••••••·•-- -- --............213--

(1) ex L. ß3.
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B VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
-· · PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI- nominali

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente | Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

1 gen. 97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 °/o Emiss. 1887-88-89. • • • · · · ·
--

· · · · · · · · · · · . . . 305-
1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 /o (oro) • • • • • • •

---
. . . . . . . . . . . . . .

916-
500 500 > Strade Ferrate del Tirreno • • • • - · · · · -- . . . . . . . . . . . . . . 483-

1apr.96 500500 > Soc.Immobiliare............. -- ..............igg
250250 > > > 40/0•••··•-·-.» -- ·......-···... 90-

1 apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia · · · · · • • • •
• .

---
. .

. .
. . . . . . . . .

.
513-

1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . .

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sardo nuova Emiss. 3 . . .

1 gen. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. S. (oro) . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovio Sarde _(Prefereriza) . .

> 250 250 » » FF.Napoli-Ottalano(50/goro) • •
--

· · · · · · · · · . . 120-
500 500 » » Industriale della Valnerina .

. .

1gon.97 500 500 BuoniMeridionali50/a. . . . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 ObbL Prestito Croce Rossa Italiana.
. . . . . .

Azioni di Banche e ßociata in Liguidar.

1 lag. 93 300 300 Az. Banca Generalo • • • • · • • • • • . . . . -- 48 /, 49
1 gon. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . , , ,

• • • • -

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . .

• • • • • -

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

• • • • • -

1 lag. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . , , , , ,

' • • · • -

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . , , ,

• • • • •
7

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . .

PRF'7·'l-I FATTI INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

C A MB I Noininali sul corso dei cambi trasmesse dai sin cati delle borse di

o la grida 2 grida FIRENZE GENOVA MILANO NAPOLI TORING

Francia.. . . 90 giorni . - - - - 104 321|, - - -

Parigi . . . Clieguo . .
- - 104 87 | .

- - 104 82 /, 104 90 104 85 104 85

g Londra
. .

90 giorni . - - - - 28 19 26 19 - - -

> .
. . Chêque . .

- - 26 33 - - - - 26 31 26 33 26 32
4 Vienna-Trieste. 90 giorni .

- - - - - ---- - -··- -- -- -

3 Germania . . Chôque . .

- -- - - 129 13 - - 129 20 129 11 Is - - 129 20

Risposta dei premi . 28 maggio Compensazione . . , 29 maggio Sconto di Banca 5 /a - Interessi sulle Anticip ni 5 of
Prezzi di contpensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE

Rendita 5 /o . . . . 95 40
detta 4 la °/o . . . 105 40
detta 4 jo . . . . . .

© ¾
detta 3 6/o . . . .

57 25

Oob. Municipio di Roma 4 6/o
la Emissiono . . . .

473 -

IDette 4 ojo 26 e 8a Emissione 469 -

> Cred. Fond, S. Spirito. 305 -
B. d'It. 4 6/o 470 -

> 4 */, 0/o 494 ---
dell'Ist. It. 503 -

A .
Ferr. Meridionali .

669 -
Moditerranee . 509 -

See. della Sardegna 265 -
Banca d'Italia . . .

698 --

Banco di Roma . . 120 -

Istituto It. Cred.Fond. 427 -

Soc. Alti Forni Fond.
Acciajorie in Terni 334 ---

Gas (Anglo Rom.) 810 -

.Acqua Marcia . 12'l0 -
Gondotte d'Acqua 182 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.120 -
Gener. Illuminaz. 135 -

> > An.Tramways-Om. 231 -
> > Nav. Gen. Ital. . 309 -
> > Metallurgica Ital. 114 -
> > Piccola Borsa di

Roma
. . . .

15 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
16 -

> > Credito Italiano. 500 --
> > Acq. DeFerrariG. 243 -
> Fondiaria Incendio . 106 --
> > > Vita

. .
208 --

Obbl. Ferroviarie 3 6/4 . . 297-
> > del Tirreno 472 --
> Soc. Immob. . . . . 115 -
> > > 4 6/4 . .

75 -
Ferr.Secondarie della Sardegna -- -

> Ferr. Napoli a Ottajano
(5 0/e oro) . . . 120 --

Azioni Banca Generale . .
50 -

> > Immobiliare . . 10 -
,

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

19 maggio 1897.

Consolidato 5 6/4 . . . . . . . . . . . . 91 7410

Consolidato 3 ojo nominale. . . . . . . . . 58 833

La Commissione Sindacale

GAETANO MATTEI.

UGO NATALI.

Yisto : Il Deputato di Borsa.

Direttore: Arr, GlofANNI PIAGINTINT. Tipografia della Mantellate . Ger¢nte responsabile: TUNINQ RAFFAES.


